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Vi risparmiamo una lun-
ga premessa: a Milano
ci sono molte sedi uni-

versitarie e di istruzione post-
secondaria, ci sono decine e
decine di migliaia di studenti,
molti dei quali vengono da
fuori Milano e dall’estero (in
numero sempre maggiore); il
problema dell’alloggio per
questi studenti è serio, i posti
nelle residenze universitarie
sono assolutamente insuffi-
cienti e molti devono quindi
ricorrere all’affitto, spesso in
nero, sicuramente caro.  E’ da
alcuni anni allora che le uni-

versità, ma anche l’Aler, stan-
no cercando di aumentare l’of-
ferta di residenze universita-
rie e anche nella nostra zona
sono previsti degli interventi. 
Vi presentiamo quindi i risul-
tati di una nostra inchiesta che
aggiorna un’analoga carrella-
ta sull’edilizia per studenti

pubblicata su QUATTRO nel
gennaio 2008: ci eravamo im-
battuti nei medesimi casi, ma,
ahinoi, da allora non sono sta-
ti fatti molti progressi!

RESIDENZA UNIVERSITARIA 
DI VIA EINSTEIN 6

E’ del 2007 una delibera del-
la Giunta comunale di Milano
che concede in uso al Politec-
nico la ex scuola media Tito
Livio di via Einstein 6 per rea-
lizzare una residenza per stu-
denti.
Da allora non si sono visti pro-

gressi apparenti e l’edificio è
chiuso e lasciato all’abbando-
no, fonte di preoccupazione
per i residenti.  
Però abbiamo buone notizie,
forniteci dal Politecnico: il
progetto è andato avanti ed è
stato presentato prima il pro-
getto definito e poi l’esecuti-

vo.  Prima della costruzione
della residenza, però, dovrà es-
sere abbattuto il vecchio edi-
ficio (un prefabbricato degli
anni 60) e dovranno essere bo-
nificati i terreni.  L'accantie-
ramento dell'area è previsto
per febbraio-marzo 2012 e l’i-
nizio lavori dei nuovi edifici
entro la fine del 2012; dopo di
che verranno completati nel
giro di due anni.
Anticipiamo alcune caratteri-
stiche della nuova residenza:
tre corpi collegati da una pia-
stra comune, di diversa altez-
za, 200 posti letto, stanze sin-
gole o doppie, minialloggi,
spazi comuni, soprattutto sale
studio e una piccola sala fit-
ness, un piano interrato di par-
cheggi, area a verde attrezzato.
Il costo complessivo della co-
struzione è di circa 12 milio-
ni di euro, finanziati dal
MIUR. 

RESIDENZA DI VIA OGLIO 8

L’edificio c’è: alquanto impo-
nente nell’aspetto; la tipologia
è proprio caratteristica di una
residenza per studenti; si in-
tuiscono dall’esterno tante
stanze singole, con le loro fi-
nestre. L’edificio esternamen-
te è completato, non sappiamo
se lo è internamente.  E’ però
sbarrato e desolatamente ab-
bandonato. Ospiti sgraditi e
spacciatori hanno provato a
farne una loro base, ma le de-
nunce anche fotografiche dei

QUATTRO vi augura Buone Fe-
ste, come d’abitudine, con una
ricetta facile che potrete pro-
porre per la Vigilia o per il
pranzo di Natale o Capodan-
no.

CAPESANTE GRATINATE
Il nome capasanta (in france-
se coquilles St.Jacques) nasce
dal veneto “capa”, conchiglia,e
santa perché per la sua forma
veniva usata dai pellegrini che
percorrevano il cammino per
raggiungere il Santuario di
Santiago (San Giacomo) di
Campostela in Galizia, in Spa-
gna, per bere, mangiare e chie-
dere l’elemosina. Ancora og-
gi la capasanta è il simbolo di
chi ha compiuto il lungo cam-
mino, 800 kilometri, a piedi,
ovviamente.
Ingredienti: calcolate due ca-
pesante a persona, prezzemo-
lo, aglio, pepe, olio ex-
travergine, mollica raf-
ferma grattugiata non
troppo fine, burro, co-
gnac e un cucchiaio di
parmigiano grattugiato.
Fate tostare leggermen-
te la mollica in una pa-
della con un filo d’olio
poi in una ciotola unite
la mollica, il prezzemo-
lo tritato con poco aglio

(a piacere), pepe e 2 cucchia-
ni di olio. Le quantità dipen-
dono dal numero di capesante
e dei commensali. Amalga-
mate il tutto. Adagiate le ca-
pesante sulla piastra del forno,

versate su ognuna mezzo cuc-
chiaino di brandy e ricoprite-
le abbondantemente con il
composto. Su ogni capasanta
ponete una puntina di burro.
Infornare in forno preriscal-

dato a 200 gradi per cir-
ca 15 minuti finchè non
saranno dorate, even-
tualmente date un col-
po di grill.
Vanno servite calde. Sa-
ranno un piacevole
componente dei vostri
antipasti.
Auguri di Buone Feste

Francesco Tosi

ATHOS

segue a pag. 3
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Bentornato obelisco

Tolte le impalcature che lo avvolgevano, il monumento simbo-
lo di Porta Vittoria, che lo scultore Giuseppe Grandi ha dedica-
to alle Cinque giornate, è stato restaurato e rimesso a “lucido”.
Anche la criniera del leone sembra essere stata pettinata.

20º appuntamento con i cori Kolbe  

Sabato 17 dicembre alle 20.45 presso la chiesa di viale Corsica,
i cori KOLBE si esibiranno nell’ormai tradizionale concerto na-
talizio. E’ questo il 20º appuntamento con i due cori che da oltre
25 anni sono presenti ed impegnati nel centro Kolbe. Alessandra
Boscolo e Tiziano M. Collinetti dirigono le due formazioni. 
La prima, conosciuta con il nome di "Kolbini”, è composta da
una quarantina di ragazzi (con età che va dai 5 ai 25 anni), inve-
ce il coro KOLBE, che amichevolmente viene chiamato il coro
dei “Kolboni” è composto da persone con età superiore ai 25. La
persona più anziana ne ha 85! ”Natale in musica” è il nome che

è stato dato a questa  manifestazione diventata ormai un appun-
tamento atteso da tutti gli abitanti del quartiere e della zona 4.
Abbiamo chiesto a Tiziano, direttore del coro adulti, le sue im-
pressioni su questa esperienza. Ci ha risposto così: “Più dei dis-
corsi, credo sia giusto sottolineare l’impegno che, da oltre ven-
t'anni, tutti i componenti del coro mettono al servizio della co-
munità. E’questa una testimonianza bella, vera, concreta. Un im-
pegno che si esprime con le prove di tutti i lunedì dell'anno so-
ciale. In noi tutti c'è la consapevolezza che, con il canto, elevia-
mo la nostra lode a Dio e facciamo un servizio alla comunità. Ol-
tre ai brani di accompagnamento alle liturgie, il coro ha un re-
pertorio di musiche tratte da opere liriche e cantate, appartenen-
ti alla tradizione popolare, che vengono eseguite in momenti di
animazione e concerti.  I kolboni sono presenti nell'animazione
di pomeriggi musicali nelle case di riposo, negli ospedali e in tut-
ti i luoghi in cui siamo chiamati a portare un po' di serenità”.
Alessandra invece da oltre 25 anni dirige il coro dei bambini. Una
realtà in continua evoluzione perché i ragazzi diventano "gran-
di". Anche i Kolbini sono lanciatissimi nei pomeriggi di anima-
zione e nella realizzazione di spettacoli musicali per ragazzi. Mol-
ti dei loro spettacoli si sono classificati ai primi posti nei con-
corsi realizzati a livello regionale per le compagnie amatoriali.
La responsabilità dei cori è condivisa dai maestri che li accom-
pagnano al pianoforte o all'organo. Vogliamo ricordare Silvia,
Alberto, Giorgio e Michele che sono colonne "sonore" impor-
tantissime!

Info Milano

Il bus del Comune di Milano che dà informazioni sul censi-
mento, rilascia certificati anagrafici e raccoglie le segnalazioni
dei cittadini, sarà presente nella nostra zona dalle 9 alle 14 il 14
dicembre in piazza Insubria e il 16 dicembre in piazza Ovidio
(parcheggio dietro a Esselunga). 

Due Ambrogini d’oro in zona 4 

Quest’anno arrivano nella nostra zona due importanti Ambro-
gini d’oro. Uno è stato assegnato a Suor Ancilla Beretta, im-
pegnata ad aiutare le famiglie straniere disagiate presso il Cen-
tro Nocetum. Il secondo è stato assegnato a Giovanni Dioli,
rappresentante sindacale della Sogemi, vittima di intimidazioni
e ritorsioni a causa del suo impegno nel combattere il lavoro
nero all'Ortomercato. 

Premiazione di Jonas Onlus
Il 24 novembre in occasione della Giornata internazionale con-
tro la violenza sulle donne, presso la sede della Provincia a Pa-
lazzo Isimbardi, è stata premiata Jonas Onlus per la sua attività

meritoria. 
Jonas Onlus, Associazione presente con 17 sedi in Italia, e la
cui sede milanese è in via Gaggia (zona Corvetto), è impegna-
ta sin dall'anno della sua fondazione nel 2003 nella cura dei co-
siddetti Nuovi Sintomi del disagio contemporaneo (anoressie-
bulimie, obesità, depressioni, attacchi di panico, dipendenze pa-
tologiche, disagio della famiglia) attraverso percorsi di psico-
terapia individuale e di gruppo a tariffe sociali.

Il restauro della chiesa 
di Sant’Andrea

Lo scorso 27 novembre è stata presentata ufficialmente al pub-
blico la chiesa di Sant’Andrea (che si trova in via Crema 22,  a
pochi metri dal confine della zona 4), a seguito dei recenti re-
stauri, iniziati il 31maggio 2010 e protrattisi per circa un anno e
mezzo (resta da sostituire il pavimento, ma se ne riparlerà non
prima del 2012). Si è trattato di un restauro conservativo, svol-
tosi sotto la supervisione della Soprintendenza, che ha riserva-
to non poche sorprese. Oltre al risanamento delle parti amma-
lorate e al rinnovamento degli affreschi dell’abside, e all’inse-
rimento in vetrocamera delle vetrate policrome site sulle nava-
te laterali (per maggior protezione),.infatti, alcuni elementi ori-
ginali sono stati riportati alla luce: tra essi, la coloritura più chia-
ra delle tre navate e dei soffitti, che rende la chiesa più lumino-
sa, e il notevole “fascione” a finto mosaico che corre lungo le
pareti della navata centrale, in precedenza ricoperto da uno stra-
to omogeneo di tinta scura. Significativo è stato anche lo sco-
primento, dietro a tre dipinti, di altrettante nicchie dorate, in cui
sono state alloggiate statue di Santi, di cui due nuove (Santa Ri-
ta e San Pio da Pietrelcina). E’ stata infine posta al termine del-
la navata destra una nuova statua dedicata al Sacro Cuore; il di-
pinto di Guglielmo Da Re è stato mantenuto in loco, mentre
quelli di Antonio Marinotti che erano davanti alle nicchie sono
stati trasportati in oratorio.

Che la zona sud est di Milano avesse delle pro-
blematiche anche serie relative alla falda che
si trova a pochi metri dal suolo è risaputo da
tempo. Molti sono stati i tentativi per arginare
le ricorrenti esondazioni e anche recentemente
sono stati decisi interventi per attivare dei poz-
zi, 18 per la precisione, che MM deve conse-
gnare a breve. Intanto però ci sono situazioni
che non si riescono a risolvere, come il caso
che ci ha sottoposto una nostra lettrice, la si-
gnora Anna Gobbato.
“In via Mecenate 103
abbiamo una situazio-
ne che si protrae dal
1995, quando a segui-
to di forti precipita-
zioni si è allagato il se-
condo piano interrato
adibito a cantine. L’ac-
qua che aveva rag-
giunto due metri di li-
vello è stata pompata
fuori giusto il tempo
per recuperare ben po-
co e trovarci in breve,
sempre in seguito ad
altre piogge, nella medesima situazione”.
Oggi questo piano è inagibile e si nutrono ti-
mori anche per il primo seminterrato dove ci
sono i box. “Dalle grate sul pavimento si vede
chiaramente l’acqua di sotto e viviamo nel ti-
more che prima o poi anche questa parte finisca
sott’acqua”. Tentativi di sensibilizzazione ne
sono stati fatti a decine coinvolgendo Regione
e Comune, arrivando persino ad un esposto al-
la Procura, per non parlare di lettere ai giorna-
li, al Presidente della Repubblica, ai sindaci di
Milano che si sono succeduti negli anni. Non
è servito nemmeno scrivere al Gabibbo.
La situazione non cambia e la paura che il ri-
stagno dell’acqua di falda possa in qualche mo-
do coinvolgere le fondamenta è palpabile tra i
condomini del palazzo di otto piani. “Era stata
creata un’associazione Profalda che aveva rac-
colto molte adesioni, ma il risultato degli espo-

sti era un rimpallo di responsabilità tra tutti “–
ci racconta la signora Anna attiva portavoce
dei condomini di Mecenate 103. 
Un fenomeno, quello della falda che si innal-
za gradatamente, che tocca anche piazza Ovi-
dio dove la centrale termica è stata alzata per
evitare blocchi, cosa fatta anche nei condomi-
ni di Mecenate 105 e 107.
La richiesta che la signora fa attraverso le pa-
gine di QUATTRO è quella di un intervento
nel breve per porre fine a questa realtà che ol-

tretutto ha anche un ri-
svolto economico non
indifferente. Un ap-
partamento in una casa
con queste problema-
tiche subisce inevita-
bilmente un deprezza-
mento “ammesso che
ci sia qualcuno dispo-
sto a correre il rischio
di comprarlo, l’appar-
tamento” – aggiunge
la signora Anna.
Solo con la creazione
dei pozzi in progetto

forse questa situazione potrà avere una fine ma
per adesso il disagio, non solo in via Mecena-
te (ad esempio anche in viale Omero con dei
box perennemente prosciugati dalle pompe, in
corso Lodi, ecc…) esiste. 
Per quanto riguarda la zona sud est ad ottobre
2011 risultavano fuori servizio 7 pozzi su 31
in zona della Vettabbia, mentre 20 su 20 sono
quelli del parco Alessandrini non ancora in ca-
rico al Comune, ma che con la loro entrata in
funzione speriamo possano dare almeno una
parziale soluzione al problema.
”Il Comune, abbiamo saputo, deve fare delle
simulazioni per risolvere questo problema: ma
per noi diventa urgente –  interviene ancora la
signora Anna -. Possibile che non si arrivi a ca-
po di questo”? 

Sergio Biagini

La piscina in cantina
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via Arconati, 16
20135 Milano
Tel. 02.55190671 
e-mail: miarconati@libraccio.it

IL LIBRACCIO
ACQUISTA E VENDE TESTI SCOLASTICI 
NUOVI E USATI CON DISPONIBILITÀ 
IMMEDIATA TUTTO L’ANNO.

ACQUISTA E VENDE TESTI DI NARRATIVA, 
SAGGISTICA, MANUALISTICA, LIBRI D’ARTE
ED EDIZIONI BANCARIE, CON VALUTAZIONE
E RITIRO A DOMICILIO PER GROSSI 
QUANTITATIVI ED INTERE BIBLIOTECHE. 

ACQUISTA E VENDE CD NUOVI E USATI, DVD,
VIDEOGIOCHI E LP.

VIA SPARTACO, 25 - 20135 Milano - Tel/fax 02 55185200

CANCELLERIA – GIOCATTOLI – GADGETS
FOTOCOPIE B/N E A COLORI

STAMPA DA FILE B/N E A COLORI
TIMBRI – TIPOGRAFIA

LIBRI DI VARIA su ordinazione

Cartolibreria da Stefania

ORARIO DI APERTURA
MATTINO POMERIGGIO

LUNEDI’ CHIUSO 15.30 – 19.30
da MARTEDI’ a VENERDI’ 8.00 – 12.30 15.30 – 19.30

SABATO 9.00 – 12.30 15.30 – 19.30

STUDIO TECNICO 
ARCH. CLAUDIO GORINI

Certificatore Energetico 
degli edifici

Attribuisce una Classe di prestazione all’unità edificio-impianto
Suggerisce interventi mirati alla riduzione dei costi

In Lombardia dal 1° Luglio 2010 è OBBLIGATORIO allegare 
il Certificato Energetico agli atti di trasferimento a titolo oneroso 

- ROGITO/LOCAZIONE. Il Certificato Energetico è essenziale per accedere 
alle detrazioni fiscali del 55% per gli interventi di ristrutturazione.

CONTATTATECI PER RICHIEDERE 
UN PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

Via Tito Livio n. 22 – 20137 Milano
Tel. 02.55188596 -Fax. 02.55015541 -Cell.329.6610625

E-mail: arch.claudiogorini@fastwebnet.it
Certificatore Energetico CENED LOMBARDIA

gioiedamare
bijoux e dintorni 

-Si infilano collane e si effettuano riparazioni di bigiotteria 

-Vendita componenti per bigiotteria

-Corsi per imparare a creare i vostri bijoux

-Creazioni personalizzate per soddisfare i vostri desideri

-Decoupage, paste modellabili e articoli regalo

a Milano in Via Tito Livio 37 - tel. 02 3954 9711

Aperto dal martedì al sabato

dalle 9.30 alle 12.30

e dalle 15.00 alle 19.00

info@gioiedamare.it - www.gioiedamare.it

Le residenze universitarie in zona 4, fra progressi e fallimenti

residenti hanno ottenuto il risultato
di un maggior controllo e messa in
sicurezza.
Non è facile ricostruire la storia di
quanto successo e soprattutto non si
conosce la fine della storia; le infor-
mazioni che seguono ce le fornisce
la presidente del Consiglio di zona 4,
Loredana Bigatti. Proprietaria del ter-
reno è L’Immobiliare Vulcano Srl,
con sede a Milano che anni fa ha sti-
pulato una convenzione con il “Con-
sorzio Virgilio” per l’acquisizione a
titolo di proprietà di una porzione del-
l’immobile stesso. 
La convenzione però non è andata a
buon fine e nei confronti del Con-
sorzio insolvente è in atto una proce-
dura di liquidazione.
Di fronte ai problemi di intrusione se-
gnalati anche dal Consiglio di Zona
e dalla Polizia locale, sia il liquida-
tore che il responsabile della Impre-
sa Costruttrice hanno dato la loro dis-
ponibilità per una più attenta e con-
creta attività di vigilanza all’interno
dell’immobile, anche mediante la
chiusura dei possibili accessi all'in-
terno dell'immobile. 

RESIDENZA UNIVERSITARIA 
DI PIAZZA FERRARA 

La costruzione della residenza uni-
versitaria in piazza Ferrara fa parte
degli interventi previsti nel Contratto
di Quartiere Mazzini.
La nuova residenza è parte di una

struttura polifunzionale co-
stituita da un parcheggio in-
terrato, dal mercato comu-
nale (che verrà qui trasferi-
to dal centro della piazza) e
dalla residenza universita-
ria. Si tratta complessiva-
mente di circa 11mila me-
tri quadrati, dei quali 8mila
circa occupati dalla Resi-
denza e 3mila circa dedica-
ti al mercato, il tutto realiz-
zato da ALER su un’area
del Comune di Milano. 
La Residenza è costituita da
un edificio di sette piani
fuori terra con 94 unità abi-
tative e 11 camere tipo al-
bergo (105 alloggi), per un
totale di 227 posti letto, ol-
tre ad ambienti a servizio
della collettività e del quar-
tiere e spazi per le attività
ricreative e sportive.  Il co-
sto complessivo ammonta a

quasi 11milioni di euro. Ad oggi, è
stata effettuata la demolizione di un
piccolo edificio fatiscente (piazza Fer-
rara angolo via Polesine) e lo sposta-
mento di un’attività commerciale. So-
no quindi iniziati gli scavi.

RESIDENZE 
DELL’UNIVERSITA’ BOCCONI 

Smentiamo innanzitutto la “vulgata”
che la residenza di via Oglio 8 fosse
costruita per gli studenti della Bocco-
ni.  Sono invece tre le iniziative di que-

sta Università sul fronte residenze; le
elenchiamo anche se non sono stretta-
mente in zona 4:
• viale Isonzo 21/23 - 207 posti letto
(in fase di costruzione, fine lavori pre-
vista 2013);
• viale Bligny 22 - 178 posti letto (at-
tualmente occupato ed in fase di libe-
razione); fine lavori previsto nel 2014;
• area Centrale del latte – 300 posti
letto, entro il 2016 (forse).

RESIDENZA PER STUDENTI 
DI VIA MALIPIERO/MADERNA

Il progetto nasce a metà degli anni
2000 e viene promosso dalla Società
Globus Srl che acquista i lotti di ter-

reno interessati e presenta il progetto
al Comune di Milano che rilascia l'au-
torizzazione edilizia nel novembre del
2006.  Per la realizzazione della resi-
denza la Globus ottiene anche un con-
tributo regionale di 1 milione di eu-
ro. La residenza prevede 62 alloggi
per un totale di 110 posti letto oltre a
un piano interrato di parcheggi per un
totale di 65 posti auto e 24 posti mo-
to. Di una quota dei posti auto era sta-
ta autorizzata la messa in vendita a
residenti interessati. 
La concessione edilizia è scaduta nel
dicembre 2009, il cantiere è pratica-
mente fermo da quella data, con l'ag-
gravante che nel corso dei lavori nel-
la limitrofa area di proprietà privata
sono stati via via cumulati terreni di
scavo che raggiungono in altezza i
15/20 metri causando seri disagi ai
palazzi limitrofi di via Mecenate 30. 
In corso d'opera alla Globus era poi
subentrata la Società Malipiero, tut-
tora titolare dell'intervento, ed anche
in cattive acque al punto che il tribu-
nale nomina un curatore fallimenta-
re. Tale curatore fallimentare è in-
tenzionato a cercare una soluzione
per ultimare la struttura.  Il consigliere
comunale Marco Cormio ha infor-
mato del problema l'Assessore al-
l'Urbanistica Lucia De Cesaris per-
chè provi a trovare una soluzione per
evitare di avere un nuovo piccolo
ecomostro in zona Mecenate.

Stefania Aleni

segue da pag. 1

Oggettistica per la casa
Bomboniere – Fiocchi nascita

Idee regalo per  Natale e molto altro….

Tutto rigorosamente artigianale,
per ogni vostra esigenza

Giosetta è nel cortile di via Lattanzio 61
Orari: dal lunedì al venerdì, dalle 16.00 alle 19.00,

meglio su appuntamento al 349 3230037 
e mail: giosettamilano@gmail.com

Rendering di piazza Ferrara

Residenze di viale Isonzo

Via Malipiero/Maderna

Residenza di via Oglio 8
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Macelleria
LUIGI
BRUNELLI
Tel 02 55194288

MERCATO RIONALE DI VIALE UMBRIA

le migliori carni italiane ed estere
pollame

salumi – carne suina

accurato servizio a domicilio

offerte speciali settimanali
di vari tagli 

vasto assortimento
di pronti a cuocere

Cartoleria 

MONTENERO
LIBRI

CANCELLERIA

GIOCATTOLI

ARTICOLI DA REGALO

FORNITURE UFFICI

TARGHE, TIMBRI, STAMPE

SERVIZIO FOTOCOPIE E FAX

Via Bergamo, 2

(angolo Viale Montenero)

tel e fax 02 55184977

Viale Umbria 50 – 20135 Milano
Tel. 02 55184304 – e-mail info@bolcas.com - www.bolcas.com

Premio Milano produttiva 2008 
Premio Artis Lombardia Artigiana 2008

Oggettistica in argento 
e metallo argentato
Bastoni da supporto 

e collezione – calzanti

da martedì  a venerdì 14.30-17.00

Si effettuano riparazioni, 
schienali per cornici, 

argentatura e doratura 
di oggetti usati

MEGLIO CHE I PESCI 
STIANO IN ACQUA

Lungo le alzaie del Naviglio
Grande sono allineati centinaia
di pittori, ognuno pensa che ci
siano centinaia di pittori di trop-
po.  Ci sono anch’io, con sei
quadri che rappresentano pesci
fossili.  I primi tempi i miei fos-
sili sembravano fossili tal qua-
le, non ne vendevo mezzo.  Mi
hanno consigliato di metterci
un po’ di colore.  Adesso dipin-
go fossili color fucsia-mutanda
borgatara, color pistacchio esu-
le da fetta di mortadella, color
rosso manifestazione dell’ul-
trasinistra, e continuo a non
venderne mezzo.  «Mamma, ci
sono i pesci nell’acqua!» grida
un bimbaccio obeso impia-
stricciato da sgocciolamenti di
cono gelato.  A pochi metri ho
una pittrice di prati in fiore, i
quadri sono una porcheria, lei
tutt’altro.  Decido di provarci e
mi presento, forte delle mie dis-
oneste intenzioni:  «Raffaello
Sanzio» dico.   «Sì, e io sono
Sharon Stone» fa lei.  Per me è
ordinaria amministrazione, la-
scio correre.  «Belli» dico indi-
cando i suoi orrori, mentre le
sbircio maialosamente le gam-
be lisce e abbronzate.  «Ne ho
già venduti tre in due ore» co-
munica con fierezza da amaz-
zone, con la differenza che le
amazzoni si bruciavano un se-
no per meglio tirare con l’arco,
lei invece i suoi li ha tutti e non
per modo di dire, il body sem-
bra fatto apposta per metterle in
evidenza la mercanzia.  «Mam-
ma, ci sono i pesci nell’acqua!»
strilla ancora il bambino obeso.
«Sono cavedani» spiego con un
gesto mandrilloso, indicando di
sotto e occhieggiandole quella
sorta di mandolino da mastro
liutaio cremonese che ha in do-
tazione come didietro.  «A me
sembrano schifezze» dice lei.
Allora guardo con più attenzio-
ne in acqua e trasecolo.  I miei

fossili sono di-
pinti sopra
pannelli di po-
listirolo espan-
so, un colpo
d’aria ne ha
mandati in ac-
qua tre.
«Chissà chi è
lo schizzato

che li ha fatti» maramaldeggia
lei.  «Mamma, ci sono i pesci
nell’acqua!» continua a strilla-
re il bambino obeso.  Resto con
tre quadri.  «Bene, hai vendu-
to» mi fa più tardi uno degli or-
ganizzatori, che deve avermi ac-
cettato perché chi si chiama
Raffaello Sanzio e si picca di

fare il pittore deve essergli sem-
brato un caso umano mica da
ridere.  Lo guardo, dopodiché
afferro uno dopo l’altro i qua-
dri superstiti e li scaravento nel
Naviglio.  «Meglio che i pesci
stiano nell’acqua» dico smobi-
litando a pedate l’armamenta-
rio espositivo.  

PER QUESTO MARE 
QUESTI PESCI PIGLIO

La gallerista è una donna sulla
cinquantina, molto curata, mol-
to rifatta e molto foggiana.  Di-
ce di chiamarsi Finny, in realtà

si chiama Filomena.  Ha una
minuscola galleria spersa fra pa-
lazzoni periferici, dove espone
di tutto, dagli imitatori degli ot-
tocentisti ai set di pentole e col-
telli.  Sfoglia l’album delle foto
dei miei quadri.  «E questo co-
so peloso cos’è?» domanda al
cospetto di una delle opere fio-
rentine.  «L’estasi del parame-
cio» rispondo con sussiego.  In-
contra il primo nudo.  «Questa
povera figlia tiene le tette che
sembrano le cascate del Niaga-
ra, e sì che sono una prima mi-
sura scarsa» osserva impetten-
dosi, e sparando verso l’oriz-
zonte i propri siliconati respin-
genti.  Dopodiché aggiunge che

la poveretta “tiene le gambe
corte, è spessa di caviglia e sta
pure bassa di culo”.  «Guarda
che sorta di papagno» dice in-
dicando il naso ed ergendo il
proprio, piccolo e affilato, di
quelli tutti uguali neanche i chi-
rurghi avessero un solo stampo
e se lo passassero l’un l’altro,
con i risultati deteriori che si ve-
dono in giro.  Arriva un ritratto
di profilo.  «Gesù, tiene pure il
doppio mento che le scende ab-
basso» sottolinea alzando in
modo altezzoso il proprio, che
sembra ancora in garanzia.   Io
sono già crollato su me stesso,
visto che la miserrima creatura

è la mia ragazza.  «Sei bravo,
ma ti devi fare capace che vivi
nel giorno d’oggi, e oggi, con i
tempi fetenti che ci sono, la
gente vuole cose di dentro, del-
l’anima, religiose» spiega.
«Cos’è, devo mettermi a dipin-
gere madonne?» domando irri-
tato.  «Non propriamente ma-
donne, le madonne tirano po-
co» fa lei, e indica con l’unghia
rosso sangue un angolo del bu-
gigattolo dove, fra pacchi di
kleenex, cotton-floc e assorbenti
-che con una galleria d’arte non
è che abbiano smodate affinità,
ma che sono generi che vanno
sempre- individuo un santino di
Padre Pio.  «La gente vuole

quello, adesso: tu fammelo
70x50 e stiamo a cavallo» or-
dina, come avesse già il frusti-
no pronto per la cavalcata.  Mi
ribello.  Piuttosto…già, piutto-
sto cosa?  Sto invecchiando, ho
una vita privata che a raccon-
tarla farei piangere le statue di
tutti i santi fuorché quella di
San Calogero, che pare già
pianga di suo, e i miei quadri
fatico pure a regalarli.  Lei in-
tanto mi ha già ficcato una ma-
no rapace sul petto, sotto la ca-
micia, e mi sta sbranando con
due occhi un poco strabici e
molto maliardi, un bottone fi-
nisce sparato via e rotola sul pa-

vimento.  Comincio a farmi
un’idea sulle molestie sessuali
operate dal datore di lavoro.  

ADESSO CREDO NEI MIRACOLI

Mi hanno chiamato Raffaello
Sanzio come l’altro, e statisti-
camente non era possibile che
andasse bene a entrambi, a me
infatti è andata malissimo.  Pri-
ma di conoscere Filly avevo
venduto un solo quadro, “Pro-
tozoo I love you”, su Ponte
Vecchio.  «Ma se vali prima o
poi verrai fuori» mi diceva ai
tempi nonno Raffaello, mentre
tagliava una delle ultime bi-

stecche già assediato da due ve-
trine di cinesi che stavano
aspettando che schiattasse per
fare tris.  Con me è successo
talmente poi che per un pelo
non succedeva.  Adesso, grazie
a Filly, vendo che è un piacere,
a non andare troppo per il sot-
tile sul cosa.  Le consegno sei
ritratti di Padre Pio ogni saba-
to, in capo al sabato successivo
li ha belli che sbolognati tutti.
Ormai credo nei miracoli, ap-
pena avrò tempo andrò in pel-
legrinaggio a San Giovanni Ro-
tondo.  Il ritratto più richiesto è
quello con le stigmate gron-
danti, e le mie stigmate, non

faccio per dire, grondano così
bene che la gente guarda sul pa-
vimento per vedere se il sangue
ci è colato sopra.  Filly dice che
devo esercitarmi anche con
Giovanni Paolo II, perché ades-
so che l’hanno fatto beato la
gente farà a botte per metterse-
lo in casa.  «Ci siamo persi
Lady D, t’avessi conosciuto al-
lora!» dice a volte, sospirando.
Sei quadri a settimana non so-
no uno scherzo.  Riposo solo di
sabato, quando porto i quadri a
Filly, ed è un riposo per modo
di dire, perché ogni volta Filly
mi scaraventa nel retro e mi sal-
ta addosso.  Io ce la metto tut-
ta per resistere, ma lei è un pez-
zo di donna e io ho il fisico de-
licato dell’artista, immancabil-
mente soccombo. Torno a casa
sbattuto, frullato e ammaccato,
e abbraccio pieno di vergogna
e vuoto di forze e di appetiti
sessuali la mia ragazza, che ha
il naso grosso come quello del-
la Fornarina, e a me le donne
con il naso grosso continuano
a piacere moltissimo, ma dopo
un pomeriggio passato con
Filly, che quando mi concupi-
sce sembra avere più braccia
della dea Kalì, più gambe di un
millepiedi e più seni della lupa
capitolina, è tanto se mi riesce
ancora di respirare.  Sotto casa
mia c’è un salumiere che si at-
teggia a gastronomo e vende a
sei euro una ciotola di mine-
strone che, se avanza, il cane
che la mia vicina ha da poco
raccolto dalla strada si rifiuta
perfino di annusare.  Di cogno-
me fa Mazzini.  La moglie, che
lo aiuta in bottega, aspetta un
figlio.  Sanno già che è ma-
schio, che è come sapere in an-
ticipo che sorpresa c’è nell’uo-
vo di Pasqua.  Gli ho detto di
stare attento al nome che gli
metterà.  Lui mi ha guardato
strano, credo che non abbia ca-
pito. (fine)

Giovanni Chiara

CHIAMATI RAFFAELLO SANZIO E POI VEDRAI / 4

ATHOS

Il prossimo numero di 

esce il 
11 gennaio 2012
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Rammendi invisibili
Riparazioni - Tintoria tradizionale

Via Tito Livio, 20 - 20137 Milano
tel 02.55.18.58.39

La Boutique
del Rammendo

SCATOLE, ALBUM FOTO, ARTICOLI DA REGALO E BOMBONIERE
REALIZZATI A MANO ANCHE SU MISURA E PERSONALIZZATI

Via L. De Andreis 9, ad. Viale Corsica - Milano
tel/fax 0270109411 – e mail melarance@tin.it
orario continuato mar-sab 9/19 – chiuso lunedì

laboratorio artigiano di cartonaggio
www.melarance.it

le melarance

uesto Natale gli atleti e
appassionati di Tennis
della Zona 4 troveran-

no un gradito regalo in più sot-
to l’albero: infatti, all’interno
del nuovo centro sportivo del-
l’Ausonia1931, per soddisfa-
re la crescente richiesta di
nuovi impianti a disposizione
degli amanti della racchetta,
ha trovato spazio un campo da
tennis in erba sintetica di ulti-
ma generazione, illuminato,
coperto e riscaldato. 
La nomea di serissima scuola
calcio della storica società non
è affatto intaccata dai nuovi
frequentatori del cen-
tro, anzi è probabile
che questa svolta pos-
sa favorire nuovi ge-
mellaggi con altri cen-
tri sportivi polivalenti
e dare l’occasione per
creare eventi multidi-
sciplinari, oltre ad au-
mentare il bacino d’u-
tenza di potenziali ti-
fosi della squadra di
calcio. 
La nuova struttura è
moderna e polivalente,
quindi significa che in
linea teorica può esse-
re usata anche come
campo per il Calcio a
5, ma i corsi di tennis
pressoché quotidiani,
sia per adulti sia per
bambini, limitano molto gli
orari disponibili per la classi-
ca partitella a calcetto all’ulti-
mo sangue, spesso foriera di
lavoro per gli ortopedici e di
goliardici sfottò amicali da-
vanti a una pizza. Il campo da
tennis in erba sintetica ha un
rimbalzo più veloce e regola-
re paragonato a un classico
campo in terra battuta, con-
sentendo allenamenti non
traumatici e lunghe partite in
assoluto rispetto delle esigen-
ze dell’apparato muscolo-
scheletrico. 
Ne abbiamo parlato con Fe-
derico Torriani, maestro di
tennis iscritto al PTR (Profes-
sional Tennis Registry, ndr) e
Direttore Tecnico dei corsi
tennis presso l’Ausonia1931.
Maestro Torriani, come è

nata la sua passione per il
tennis?
Il merito è di mio padre Atti-
lio, che ha giocato anche con
Sergio Tacchini e si è tolto del-
le belle soddisfazioni diver-
tendosi sempre.
A quanti anni ha capito che
il tennis sarebbe stata la sua
vita?
Mi sono innamorato del ten-
nis appena ho preso la rac-
chetta in mano la prima volta,
a cinque anni; è uno sport che
dà allegria e ti fa crescere an-
che mentalmente perché ri-
chiede concentrazione e un

approccio equilibrato all’e-
vento agonistico. Giocarlo pri-
ma e decidere poi di farne una
professione per me è stato un
passo naturale.
È l’unico maestro che inse-
gna all’Ausonia?
No, mi alterno con Simone
Ressa, che funge anche da co-
ordinatore dell’area ammini-
strativa. Dividersi i compiti è
essenziale per sviluppare gli
allenamenti in modo mirato.
Che costi hanno i vostri cor-
si?
Dipende da frequenza e livel-
lo. I nostri corsi collettivi con
lezioni due volte a settimana
costano 600 euro per tutta la
stagione (ottobre-maggio,
ndr), mentre quelli con fre-
quenza una volta alla settima-

na costano solo 400 euro; ma
abbiamo anche lezioni priva-
te singole per gli agonisti più
esigenti o i principianti che de-
siderano più attenzione: que-
ste costano 25 euro ciascuna.
E per chi si iscrive a corso
iniziato?
Si valutano costi e programmi
di allenamento caso per caso.
Dove ha giocato lei, prima di
diventare maestro?
Mi sono formato presso il cen-
tro di addestramento Tennis
del centro sportivo Valla, pas-
sando da palleggiatore a mae-
stro in pochi anni. Ho solo 34

anni, ma ben 29 di esperienza
e passione sul campo. La mia
ambizione principale è so-
prattutto cercare di trasmette-
re il mio amore per questo
sport a chi viene ad allenarsi
con noi. Se uno impara a di-
vertirsi col tennis, migliorare
è facile.

Alberto Tufano

S.S.D. AUSONIA 1931
settore Tennis
Via Bonfadini 18 (angolo Via
Varsavia)
Referente tecnico: Federico
Torriani
Telefono sede 02 55199893 
Cellulare Tennis
348.0862448
www.ausonia1931.net 

Giocare a Tennis è possibile 
anche presso l’Ausonia1931

Mens sana in corpore sano

Siamo in via Maestri
Campionesi: dietro gli
“ondulati” ricoperti di

manifesti pubblicitari si na-
sconde alla vista un grande
scavo concluso alcuni mesi
fa per le opere di bonifica
del terreno. Non c’erano
fabbriche su questo terreno,
ci hanno detto che questa
area è stata prima una cava
riempita con le macerie del-
la guerra, poi deposito e par-
cheggio mezzi al servizio
del mercato ortofrutticolo di
corso XXII Marzo/via Ca-
dore; successivamente, do-
po il trasloco del mercato
nel 1965, sede di attività artigianali, man ma-
no trasferite, fino al completo abbandono e
conseguente degrado e accumulo di rifiuti.
Nel 2004 è avvenuta una ripulitura genera-
le con lo svuotamento delle baracche e la ri-
mozione delle coperture in amianto.
Ripubblichiamo al riguardo una foto del
2005 scattata dal nostro redattore Biagini
poco prima che l’area fosse completamente
liberata.
Nel 2003 era poi stato avviato con il Comu-
ne di Milano un Piano Integrato di Intervento
da parte di SERIM S.p.A. (che aveva ac-
quisito l’area da Sanitaria Ceschina), cui è
seguita l’approvazione del Consiglio comu-
nale nel 2007 e la stipula della convenzione
nel 2008.  
Da allora sono stati completati i progetti edi-
lizi e la progettazione delle opere pubbliche,
ovvero un asilo nido di 30 posti, una piazza
pubblica di circa mille metri quadrati, una
dotazione di 82 box singoli per residenti a
prezzi convenzionati con il Comune, che
verranno assegnati tramite bando pubblico,
alcuni parcheggi pubblici di superficie, in
particolare al servizio dell’asilo.
L’occasione di ripercorrere questo iter ci è
stata data da una riunione della Commissio-
ne Territorio del Consiglio di Zona 4 tenu-
tasi il 28 novembre, convocata dalla presi-
dente Simonetta D’Amico proprio per fare
il punto di questo intervento.  Essendo ap-
punto il cantiere fermo da alcuni mesi, c’e-
ra il legittimo interesse da parte soprattutto

dei residenti delle case vicine di conoscere
il motivo del fermo lavori. Alla riunione era-
no presenti l‘architetto Premoli, responsa-
bile del procedimento Servizio in attuazio-
ne strumenti urbanistici del Comune di Mi-
lano, il dirigente ingegnere Bertolazzi, il geo-
metra Grandi in rappresentanza dell’opera-
tore Mopi Costruzioni S.p.a. (subentrato a
SERIM dopo la suddivisione della stessa in
due rami operativi) e l’architetto Rogari del-
l’impresa che realizzerà.
Innanzitutto sono state date rassicurazione
sul completamento della bonifica, effettuata
secondo i termini e le prescrizioni previsti
dal Comune: si è in attesa a breve del docu-
mento di certificazione di avvenuta bonifi-
ca da parte di ARPA e Provincia di Milano,
dopo di che si inizieranno i lavori di costru-
zione
Rispetto al progetto già presentato anche sul
nostro giornale e sul sito del Comune di Mi-
lano, non ci sono particolari variazioni, se
non un migliore accesso all’asilo nido e un
passaggio diretto dall’asilo alla piazza.
Oltre ai dati sugli spazi pubblici di cui so-
pra, vi diamo altre sintetiche informazioni:
un edificio a T con 80 appartamenti com-
plessivi, 3 corpi di fabbrica, di 8 piani (quel-
lo su strada) e di 5 piani (quelli interni), 2/3
negozi con superficie complessiva di circa
200 metri quadrati, due piani di box sotter-
ranei, due anni di lavori.

CLS

Maestri Campionesi: un’area 
in fase di riqualificazione

Q

Settembre 2005. Foto di Sergio Biagini



Manca un mese (la da-
ta è il 16 gennaio
2012) dall’entrata in

vigore del provvedimento de-
nominato Area C - Anti Con-
gestion, in sostituzione di Eco-
pass.
Riguarda territorialmente la
zona interna alla Cerchia dei
Bastioni, ma ovviamente inte-
ressa tutti i residenti di Mila-
no e i cosiddetti city users.  Ri-
teniamo quindi utile dare qual-
che informazione anche noi,
pur in modo un po’ sintetico.
Ospitiamo anche una lettera
del Sindaco di Milano, Giu-
liano Pisapia, indirizzata pro-
prio ai lettori dei giornali di
zona che capillarmente infor-
mano sul territorio.
Il provvedimento Area C - An-
ti Congestion sarà attivo nei
giorni feriali, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 7.30 alle ore
19.30, in via sperimentale per
una durata di 18 mesi. 

REGOLAMENTAZIONE 
ACCESSO
L’accesso alla Cerchia de Ba-
stioni sarà regolato come se-
gue; sono previste esenzioni e
deroghe.
Accesso libero: veicoli elet-
trici ed autorizzati; veicoli
ibridi, bifuel, alimentati a me-
tano e GPL che saranno esen-
ti dal pagamento per 1 anno.
Per queste categorie di veico-
li l’obbligo di pagamento sa-
rà introdotto a decorrere dal 1
gennaio 2013.
Accesso a pagamento: veico-
li alimentati a benzina Euro 1
e successivi; veicoli alimen-
tati a gasolio Euro 4 e succes-
sivi.
Divieto di accesso e transito:
veicoli con lunghezza supe-
riore a 7 metri; veicoli ali-
mentati a gasolio Euro 0, 1, 2,
3 eccetto autorizzati;
È prevista una deroga di 1 an-
no al divieto di circolazione a
favore di: bus turistici ali-
mentati a gasolio Euro 3; vei-
coli alimentati a gasolio Euro
3 di proprietà di soggetti che
risultano residenti o equipara-
ti all’interno della ZTL Cer-
chia dei Bastioni; veicoli de-
stinati al trasporto cose, ali-
mentati a gasolio Euro 3, ri-
spondenti a specifici requisiti
legati all’espletamento di ser-
vizi di pubblica utilità e di ser-
vizi a favore delle residenze;
Sono esentati dal pagamento
della tariffa: i veicoli adibiti a
servizi di pubblica utilità li-
mitatamente a interventi di
emergenza e di pubblico inte-
resse; veicoli dei corpi di po-

lizia e forze armate; autoam-
bulanze; veicoli adibiti al tra-
sporto disabili e a servizi pub-
blici di trasporto, servizio di
taxi e di noleggio con condu-
cente sino a 9 posti; ciclomo-
tori, motocicli e velocipedi;
veicoli di proprietà di Enti
Pubblici.

TARIFFE DI ACCESSO
Il pagamento di un ingresso
copre tutti gli ingressi effet-
tuati dal medesimo veicolo
durante la giornata. Tutti i vei-
coli: 5 euro
Veicoli di proprietà di resi-
denti (e assimilati) nella Cer-
chia dei Bastioni: 2 euro, pre-
via registrazione secondo mo-
dalità che saranno definite con
successivo provvedimento. La
tariffa è applicata a partire dal

41° accesso su base annua. I
primi 40, sempre su base an-
nua, sono gratuiti.
Veicoli adibiti a trasporto co-
se “di servizio”: 5 euro; la ta-
riffa comprende la sosta gra-
tuita per le prime 2 ore sulle
strisce blu dedicate alla sosta
regolamentata. In alternativa
la tariffa è di 3 euro senza il
beneficio della sosta gratuita.
Il sistema di tariffazione rela-
tivo ai veicoli adibiti al tra-
sporto cose resterà in vigore
fino a giugno 2012 al fine di
valutarne l’inserimento per
l’intera durata della speri-
mentazione.
Sono considerati veicoli di
servizio adibiti al trasporto co-
se quei veicoli che, previa re-
gistrazione, entrano nella Cer-
chia dei Bastioni: per attività

lavorative che consistono in
servizi a favore di residenze
come, a titolo esemplificativo,
gli artigiani, gli installatori e
i manutentori; per attività di
carico e scarico merci a servi-
zio della residenza e del siste-
ma commerciale; per attività
di cantiere.

RISULTATI ATTESI
I risultati attesi dall’applica-
zione del provvedimento Area
C - Anti Congestion sono la
riduzione del traffico e della
congestione nella Cerchia dei
Bastioni; la riduzione delle
emissioni di inquinanti da traf-
fico nella Cerchia dei Bastio-
ni rispetto allo stato attuale per
Pm10 allo scarico, Pm10 to-
tale, Ammoniaca, Ossido di
azoto e Anidride carbonica.

IL PROVVEDIMENTO AREA C - ANTI CONGESTION  
E UNA LETTERA DEL SINDACO AI CITTADINI MILANESI
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Una torta 
con 50 candeline

Grandi festeggiamenti
nei prossimi giorni in
piazza Salgari per la

ricorrenza dei cinquant’anni
della apertura della pasticce-
ria Anfossi. Il fondatore fu
Pietro Anfossi che, arrivato a
Milano dalla sua Diano Ma-
rina e dopo aver lavorato per
qualche tempo in una nota pa-
sticceria di San Babila, d’ac-
cordo con la moglie Jose de-
cise di fare il grande salto e
mettersi in proprio. Fu così
che nello stabile di piazza
Salgari, proprio sotto l’ap-
partamento dove vivevano, fu
aperto l’esercizio di panetteria
e pasticceria, campo nel qua-
le il bravo Pietro eccelleva.
Le sue torte-creazioni erano
non solo belle ma, per chi ha
avuto la fortuna di assaggiar-
le, eccezionali. 
Era il 21 dicembre del 1961
quando per la prima volta si
alzava la saracinesca in un
quartiere che stava nascendo.
“Piazza Salgari ai tempi - ci
racconta Jose - era ancora cir-
condata da prati, c’era il 23
per andare in centro, la ca-
serma dei pompieri non era
stata ancora costruita e dove
oggi c’è il parco Alessandri-
ni c’erano solo sfasciacarroz-
ze. La zona ci piacque e con
grandi sacrifici prendemmo
la decisione di aprire una no-
stra pasticceria, nel palazzo
dove abitavamo”. Da allora
dal forno di Pietro comincia-
rono ad uscire torte, pasticci-
ni, biscotti mentre sul banco
si allineavano michette e fi-
loni. Passano gli anni e la pa-
netteria Anfossi si crea una
clientela affezionata, diviene
un punto di incontro per le

donne che vanno a fare la
spesa e si fermano a fare
quattro chiacchiere con Jose
e Pietro che nel frattempo,
tanto per restare in tema,
“sfornano” Ornella e Giorgio
che nel 1999 iniziano la loro
collaborazione con il padre.
Giorgio, dopo un corso e un
periodo di apprendistato, af-
fianca il padre nella pasticce-
ria mentre Ornella dietro il
banco si occupa del negozio,
non disdegnando, e con suc-
cesso, di cimentarsi nel pre-
parare torte. Le capacità e la
professionalità di Pietro ot-
tengono negli anni numerosi
riconoscimenti e tra i ricordi
appesi alle pareti del negozio
spicca la targa che nel 1994
il Consiglio di zona gli attri-
buisce “per capacità e im-
prenditorialità in Zona 4”.
Pietro a un certo punto decide
di prendersi il meritato ripo-
so e lascia tutto in mano ai fi-
gli. Dirada la sua presenza in
negozio ma spesso, preso dal-
la passione, lo si poteva ve-
dere ancora nel retro intento
a preparare qualche sua lec-
cornia e sempre pronto quan-
do si presentava l’occasione
di fare due chiacchiere, ricor-
dare i tempi della guerra, del
suo periodo da partigiano. Nel
2008 le sue presenze in ne-
gozio si diradano, sono le pri-
me avvisaglie di una malattia
che l’8 febbraio del 2009 si
porta via Pietro, il suo sorri-
so, la sua giovialità. Tra qual-
che giorno sarà festa alla pa-
sticceria Anfossi e sarà so-
prattutto una festa dedicata a
lui.

Sergio Biagini

Pietro e Jose Anfossi

Cari milanesi, 
rieccomi, per condividere con voi le ultime
scelte importanti che abbiamo compiuto. Tra-
sformare Milano nella città che vogliamo
non è una strada facile, richiede a tutti noi
di cambiare abitudini e sappiamo quanto sia
difficile farlo. Ma quello che abbiamo fatto
è il primo passo per rendere concreta la vo-
lontà che i milanesi hanno espresso con i re-
ferendum del 12 e 13 giugno, cioè quella di
avere una città dove si vive meglio. Ero di-
ventato sindaco da due settimane quando
quasi 400mila milanesi - il 79% di quelli
che hanno votato - hanno chiesto di ridurre
traffico e smog, di potenziare i mezzi pub-
blici, di estendere a tutti i veicoli il pedag-
gio per avere accesso al Centro. Una richie-
sta che è in linea con quanto accade in mol-
te città europee; un voto che ci ha vincola-
to.
A gennaio entrerà dunque in vigore quello
che abbiamo individuato come lo strumento
giusto per dare seguito a quelle indicazioni.
È nata Area C - «C» come Centro, C come
Congestion - che prevede dal lunedì al ve-
nerdì e dalle 7.30 alle 19.30, un pedaggio di
5 euro per circolare in macchina nella Cer-
chia dei Bastioni con l’obiettivo di ridurre
il traffico del 20 per cento. Mezzo milione
di persone ogni giorno piombano in mac-
china in centro, sono 40mila per ogni chilo-
metro quadrato, il «salotto» della città si tra-
sforma in una cittadella assediata ed è que-
sto che la maggioranza di voi non vuole più.
Per definire i contorni del nostro intervento
abbiamo ascoltato i milanesi: abbiamo fat-
to 77 incontri con oltre 90 associazioni; ab-
biamo parlato con tutte le categorie, abbiamo
cercato una mediazione nobile tra opinioni
diverse. Abbiamo accolto ad esempio la ri-
chiesta di ridurre il ticket per chi scarica mer-
ce e per i residenti, i quali avranno anche

quaranta ingressi gratuiti (il che, secondo i
calcoli del nostro centro studi, rende prati-
camente nullo il pedaggio). Del resto è que-
sto, crediamo, il significato alto della poli-
tica: ascoltare tutti, valutare e poi decidere.
«Area C» è una scelta necessaria perché non
ci piace che a Milano i bambini si ammalino
solo perché respirano; perché non è possi-
bile che appena piove siamo tutti in coda e
che impieghiamo troppo tempo per spostar-
ci da una parte all'altra della città. Abbiamo
stimato in 30 milioni gli introiti del pass e
abbiamo stabilito che siano tutti destinati a
migliorare il sistema pubblico dei trasporti:
avremo più metropolitane, autobus, filovie,
tram; amplieremo il bike sharing e la rete
delle piste ciclabili. Il ticket vuole spingerci
a cambiare abitudini per il bene di tutti. Al-
tri lo hanno fatto. Stoccolma, ad esempio: il
pedaggio di ingresso alla città ha ridotto del
20 per cento l’uso delle automobili; così ha
fatto Copenhagen, dove il 36 per cento de-
gli abitanti si muove in bicicletta; per disin-
centivare il traffico Amburgo ha imposto il li-
mite di velocità a 30 chilometri. A Londra
la congestion charge ha portato benefici an-
che ai commercianti. 
La Milano che vediamo all’orizzonte, quel-
la che costruiremo tutti insieme, è quella in
cui l’unico obiettivo è realizzare l’interesse
generale, anche a prezzo di qualche sacrifi-
cio personale. Con la mente aperta: ci sia-
mo anche dati un termine per valutare gli ef-
fetti di Area C, pronti, se non dovesse rea-
lizzare gli obiettivi che ci siamo prefissi, a
migliorare. Ora siamo pronti a lavorare per
migliorare la vivibilità di altre zone. Vedre-
te, la “nostra” Milano farà vivere meglio tut-
ti. Ve l’ho detto, che questo è solo un primo
passo…  

Giuliano Pisapia 

La lettera del sindaco 
ai cittadini milanesi
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su occhiali da sole
su occhiali da vista

L’Istruzione e formazione professionale,
un modello formativo da valorizzare 

Dicembre e gennaio, tempo di open days, di visite alle scuole su-
periori, di discussioni in famiglia, di passaparola, di disorienta-
mento, spesso.  Nelle famiglie il cui pargolo deve fare il grande

salto dalla secondaria di primo grado a quella di secondo grado c’è dun-
que grande fermento, perché la scelta è importante e sbagliare può si-

gnificare frustrazioni e un anno scolastico magari perso. Giusto segui-
re le inclinazioni e gli interessi dei ragazzi e delle ragazze, non sempre
giusto scegliere la scuola dove vanno gli amici solo per stare con loro,
giusto tenere nella dovuta considerazione i consigli orientativi degli in-
segnanti. A Milano certo non manca l’offerta formativa, ci sono decine

di indirizzi nei licei, negli istituti tecnici e in quelli professionali.  
Qui vogliamo parlare di una proposta formativa meno nota, ma
importante per dare risposte a una utenza che non se la sente di in-
traprendere subito un corso di studi quinquennale ed è interessato
ad una preparazione più professionalizzante: il sistema regionale
della Istruzione e formazione professionale (IeFP).
Incontriamo allora il direttore del CFP CANOSSA, dottor Giorgio
Taverna, che ci apre le porte del suo Centro e ci illustra la propo-
sta di un percorso di formazione “alternativo” al canonico corso
di studi superiore. Il CFP Canossa costituisce uno dei canali for-
mativi offerti dopo il conseguimento della licenza media e propo-
ne ai ragazzi corsi indirizzati alla preparazione nell’area della con-
tabilità e amministrazione di impresa. A differenza del percorso
accademico classico, questo genere di formazione è basato sulla
costruzione di competenze e abilità pratiche, immediatamente fun-
zionali allo svolgimento di compiti reali.  Il diverso approccio uti-
lizzato permette un adeguato corso di studi agli studenti maggior-
mente predisposti a lavori operativi: i ragazzi hanno l’opportunità
di fare esperienze come stage, simulazioni e laboratori. I corsi so-
no quadriennali, alla fine del terzo anno viene rilasciato un atte-
stato di qualifica e lo studente può in seguito scegliere se conclu-
dere il percorso o frequentare l’ultimo anno, che è finalizzato a
completare il discorso sulla professionalità. 
“Circa un terzo dei ragazzi del CFP Canossa decidono di conti-
nuare il loro percorso di formazione, spesso iscrivendosi all’ulti-
mo anno in un istituto tecnico per poter sostenere l’esame di sta-
to, altri invece preferiscono entrare direttamente nel mondo del la-
voro. Dal punto di vista occupazionale, i riscontri sono positivi” -
commenta Taverna. “Il rapporto tra insegnante e studente inoltre
è molto diverso – continua - così come lo sono le lezioni. Ciascu-
no è libero di costruire il proprio percorso in modo dinamico: la
particolarità del Centro è infatti la flessibilità e la grande conside-
razione degli interessi e delle esigenze dei ragazzi”.  Particolare
attenzione è prestata ai giovani con difficoltà, che vengono ac-
compagnati e sostenuti con interventi personali e specifici. Gli in-
segnanti del Centro sono tutti esperti nelle proprie discipline, le le-
zioni hanno una durata di circa 28 ore settimanali e le classi sono
composte da un massimo di 25 alunni. 
Il CFP Canossa si trova in via Benaco 11 – zona piazzale Lodi e
tra dicembre 2011 e gennaio 2012 sono previste due giornate di
open day.

Valentina Bertoli

Un evento...
segreto

Forse non proprio segre-
to, visto che sono inter-
venuti oltre 120 spetta-

tori. Sicuramente un evento.
La prima edizione del Festi-
val Segreto, che ha ricevuto
il patrocinio del Consiglio di Zona 4 e ha avu-
to luogo il 25 novembre presso il Teatro della
Quattordicesima, è riuscito a coinvolgerci tut-
ti, sia per i suoi contenuti che per la buona or-
ganizzazione. Nel corso di oltre due ore si so-
no succeduti sul palco, singoli o in gruppo, nu-
merosi attori di alcune delle migliori scuole di
teatro di Milano che con la loro abilità ci han-
no trasportati mentalmente dalle faide dell'an-
tica Grecia a quelle shakespeariane fra Mon-
tecchi e Capuleti, dal Titanic a Gaber e Ven-
ditti. Ciascun testo interpretato e liberamente ri-
adattato con fantasia e originalità. Agli spetta-
tori, oltre che alla classica giuria di esperti, l'ar-
duo compito di votare alla fine le rappresen-
tazioni preferite. Ed ecco sul podio Romeo e
Giulietta, riadattato in versione “casa di ripo-
so” che si dipana fra guerre di cuscini e cola-
zioni coatte. E Il Grigio, preso liberamente da
un monologo musicato di Giorgio Gaber in cui
il protagonista lotta contro un “temibile” topo
o forse contro se stesso. La manifestazione è
stata realizzata dall'associazione Evento Se-
greto, che ha sede in via Cadolini e che ha co-
me propria mission quella di dare “un palco-
scenico”, dunque la possibilità di esibirsi da-
vanti ad un vero pubblico, ad artisti di qualità
che però non hanno la fortuna di essere cono-
sciuti. E meglio ancora se gli eventi culturali
sono realizzati “fuori dai luoghi comuni” 
Un obiettivo tanto semplice quanto difficile
per la realtà italiana, fatta di tagli strutturali al-
la cultura e al teatro. 
Per questo ci teniamo molto a far conoscere
questa associazione che, come si legge sul lo-
ro sito www.eventosegreto.it, “realizza even-
ti unici in qualsiasi luogo […] Per dimostrare
che fare cultura di qualità e accessibile a tutti
è possibile. Ovunque.” Un augurio a tutti dun-
que a diffondere cultura e teatro in ogni ango-
lo “segreto” della nostra città.

Lorenzo Baio

ore 18.30   Ritrovo davanti Palazzo Reale (Piazza Duomo)
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Giovedì 17 novembre
presso il polo Ferrara
si è tenuto l’incontro di

Zona 4 relativo alla costruzio-
ne del Manifesto pedagogico
Maggio 2012 del Comune di
Milano. Erano presenti il Vi-
cesindaco e Assessore all’E-
ducazione e Istruzione Maria-
grazia Guida, i tecnici dell’as-
sessorato e Don
Colmegna in
qualità di esper-
to, ma soprattut-
to educatrici e
funzionarie di
tutte le scuole
dell’infanzia e i
nidi della nostra
zona. L’Assesso-
re ha messo al
centro del dibat-
tito i bambini, le
famiglie insieme
alle competenze
degli educatori e
ha presentato
“Maggio 2012”
come un’occa-
sione per riflet-
tere sul mestiere dell'educato-
re e sul percorso dei bambini
da zero a sei anni; la parola poi
è passata a educatori e funzio-
nari e il ‘tavolo’ dell’Ammi-
nistrazione si è messo ad
ascoltare. 
Ho riscontrato grande entu-
siasmo nelle educatrici e diri-
genti che da anni volevano es-
sere ascoltate e proporre mi-
glioramenti del servizio. In-
fatti, il quadro che fuoriesce
da questo incontro è che nelle
nostre scuole ci sono punte di

eccellenza e profonda sensibi-
lità degli educatori nei con-
fronti del tempo dei bambini
e delle loro esigenze, ma an-
che criticità che hanno biso-
gno di risposte concrete. Fra
le principali: manca persona-
le organico per fornire un ser-
vizio di alta qualità (il nume-
ro di ore di compresenza delle

educatrici è importante anche
per lo svolgimento delle atti-
vità in piccoli gruppi e per la
cura e crescita individuale); è
in sofferenza la manutenzione
e la cura degli spazi delle no-
stre scuole (edifici e giardini);
non vengono effettuati corsi di
aggiornamento.
Sono state fatte anche delle
proposte concrete: utilizzare
le risorse interne alla scuola e
collaborare con le Università
per fare corsi di aggiorna-
mento; avere a disposizione

delle scuole uno specialista
che possa affiancare le educa-
trici quando ci sono bambini
con particolari problemi; met-
tere in rete le esperienze così
da imparare dagli altri; avere
incontri periodici fra le diri-
genti e anche fra le educatrici
che hanno dimostrato grande
volontà di confrontarsi; assi-

curare la conti-
nuità fra nido e
scuola dell’in-
fanzia e fra scuo-
la dell’infanzia
ed elementari at-
traverso la pre-
sentazione tem-
pestiva delle gra-
duatorie e la pre-
disposizione di
colloqui e visite
nelle scuole.
Riporto infine
due importanti
domande che
una funzionaria
ha posto all’Am-
ministrazione:
quando avremo i

contributi degli esperti che
l’Amministrazione ha inter-
pellato per il Maggio 2012? E
soprattutto, visti i tempi che
corrono, quali e quante risor-
se sono a disposizione della
scuola? 

Maggiori info: sezione “Nidi
e scuole” del sito del Comune
di Milano dove è pubblicato il
Manifesto pedagogico Mag-
gio 2012.

Margherita Rossaro

Maggio 2012: una primavera 
per le nostre scuole? È stato presentato nella

Commissione Cultu-
ra del Consiglio di

Zona 4 un nuovo portale in-
ternet: www.culturazona4.web-
node.it.
Non si tratta di una semplice
carrellata di nomi o di eventi,
ma del primo concreto tenta-
tivo di tradurre nei fatti quel-
l’intenzione di creare sul ter-
ritorio una Rete della Cultura,
su cui sta lavorando la Com-
missione presieduta da Ros-
sella Traversa.
Il sito risponde ad una prima
esigenza che è dettata dal bi-
lancio comunale: è un proget-
to a costo zero, affidato alla
disponibilità dei promotori. E’
un progetto semplice e di fa-
cile accesso, sia per chi lo ge-
stisce, sia per chi vi naviga.
La seconda esigenza è quella,
per l’appunto, di creare rete.

In un unico portale, saranno
presenti le Associazioni ope-
ranti sul territorio, gli spazi de-
dicati alla cultura, siano pub-
blici o privati, dai teatri alle
biblioteche, e le imprese che
già operano nel settore cultu-
ra o quelle che vorranno inve-
stire in cultura. 
Ma Rete significa connessio-
ne, imprescindibile dai rap-
porti umani. Quindi, terza esi-
genza, il portale è principal-
mente uno strumento di lavo-
ro: le informazioni riportate
vogliono essere di supporto
per gli operatori, e non solo un
elenco. Per fare un esempio:
di un teatro può interessare
non solo la programmazione,
ma anche le modalità attra-
verso le quali offre i suoi spa-
zi e professionalità alle realtà
associative di zona ed il lega-
me che ha instaurato con il ter-

ritorio. 
Imprescindibile in tal senso è
l’utilizzo di richiami esterni (i
link ai siti dei diversi sogget-
ti) o interni (le tag sugli argo-
menti trattati): una piccola re-
te della Rete, insomma, per
cominciare a intuire le infinite
ricchezze del territorio. 
Infine, quarta esigenza, il sito è
una vetrina dell’attività della
Commissione Cultura, Biblio-
teche e Comunicazione del
Consiglio di Zona 4. Verranno
riportate le delibere, i patroci-
ni, i progetti realizzati e soste-
nuti anche finanziariamente.
Sarà stilato un calendario di
eventi, accompagnato dalla do-
cumentazione tecnico-ammi-
nistrativa approvata in Consi-
glio di Zona 4, in un’ottica di
inedita trasparenza.

Alessandro Nardin

Prova generale lo scorso
mese del progetto Pedi-
bus da parte di un grup-

po di alunni della Morosini.
Questa iniziativa, promossa in
altre scuole da MeglioMilano
e Camina, vuole sensibilizza-
re in primo luogo il non uti-
lizzo dell’auto, stimolare nei
bambini la conoscenza del ter-
ritorio, il piacere di arrivare a
scuola con gli amici, acquisire
una propria autonomia e re-
sponsabilità, sempre comun-
que sotto la sorveglianza di
adulti. Con Pedibus i bambini
delle elementari si ritrovano in
diversi punti, ognuno segna-
lato da un cartello con l’ora di
ritrovo, lungo un percorso che
porta a scuola. Un viaggio da
fare in compagnia, in ogni
condizione di tempo, seguiti
da genitori che a turno li ac-
compagnano fino all’ingresso.
L’esperimento, che dopo l’as-
semblea di Istituto è stata ap-
provata definitivamente, ha
avuto protagonisti una quindi-
cina di ragazzi che da viale
Lazio si sono incamminati ver-
so la Morosini unendosi, in al-

tri due punti di “raccolta” lun-
go il percorso, ad altri compa-
gni. Il progetto ha avuto in
Feltrinelli un valido sponsor e
la fattiva collaborazione del-
l’amministrazione comunale.
I percorsi previsti per la Mo-
rosini sono quattro, Giallo,
Rosso, Verde e Blu con “ca-
polinea”, rispettivamente, in
via Sottocorno, piazzale Mar-
tini, via Maffei, piazza Insu-
bria. Per ora sono attivi i per-

corsi Verde e Rosso: gli altri
saranno operativi appena tro-
vati i volontari che seguiran-
no i ragazzi lungo il percorso.
Anche altre scuole della zona
4 sono interessate all’iniziati-
va e la stessa Commissione
Educazione del Consiglio di
zona 4 ha dedicato una sua se-
duta alla presentazione del
progetto.

S.B.

Nasce un portale per la cultura

Progetto Pedibus

Abbiamo ripetutamente
sentito parlare dell’in-
tenzione della maggio-

ranza di governo di modifica-
re questo articolo, espressione
a suo tempo della mediazione
fra i costituenti liberali e
quelli socialisti e comuni-
sti. Del carattere com-
promissorio della no-
stra Carta fonda-
mentale abbiamo
già detto in punta-
te precedenti di
questi appunti: e
questo carattere fu
scelta felice per-
ché realizza equi-
libri fra visioni  di-
verse. La lunga e
drammatica  espe-
rienza del cosiddetto
socialismo reale, cioè il
socialismo diventato si-
stema di potere nell’Unione
Sovietica –oggi Russia- e in
molti stati europei, ha dimo-
strato che un’economia a tota-
le programmazione statale di
fatto impoverisce il paese, non
stimola l’imprenditorialità e,

inevitabilmente, determina un
governo dittatoriale. 
Non si possono però neppure
ignorare i danni operati nelle

società in cui l’economia è
fondata esclusivamente sulle
regole del mercato, cioè, con
qualche semplificazione, solo

sugli interessi di chi ha la for-
za economica. Se l’arricchi-
mento è l’unico fine dell’im-
presa, vengono sacrificati di-
ritti, salute, benessere e spes-
so anche la dignità di chi la-

vora. Da qui la preoccupa-
zione dei costituenti di

introdurre nella Carta
la tutela del valore
sociale, del rispetto
per tutti in qualun-
que attività. Un
vincolo certo che
potrebbe com-
portare una ridu-
zione dei profitti,
ma lo chiede la
salvaguardia del-

l’uomo e, con la
sensibilità maturata

nel nostro tempo,
vorremmo aggiungere

anche dell’ambiente.
Maggiore libertà di iniziati-

va economica potrebbe favo-
rire la creazione di nuove atti-
vità, ma al prezzo di una ridu-
zione della qualità della vita. 

Ugo Basso

Questa è la Costituzione
14. L’iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, al-
la libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l’attività economica pubblica e
privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali (art. 41).

Le vittime sono donne,
bambine, ragazze e an-
che donne anziane. I

carnefici sono uomini: perso-
ne di fiducia, sconosciuti o fa-
miliari. Non sono in tanti a sa-
perlo e a ricordarlo, ma lo
scorso 25 novembre è stata la
giornata mondiale contro la
violenza sulle donne, indetta
dall’Assemblea Generale del-
l’ONU nel 1999 con l’obietti-
vo di invitare governi, orga-
nizzazioni internazionali e
ONG ad organizzare attività
volte a sensibilizzare l'opi-
nione pubblica. Le iniziative
al riguardo sono state mol-
tissime e hanno caratterizza-
to tutto il pianeta. La zona 4
non poteva non occuparsene;
infatti, il Consiglio di zona 4,
in collaborazione con alcune
associazioni locali, ha orga-
nizzato un importante incon-
tro intitolato “Insieme contro
la violenza”.  
«Questa giornata dedicata al-
la lotta contro la violenza sul-
le donne è molto importante
perché punta i riflettori su un
fenomeno molto diffuso, ma
spesso nascosto» spiega
Francesco Mapelli, presi-
dente della commissione Po-
litiche Sociali del Consiglio di
zona 4 e moderatore della se-
rata. Durante il dibattito, te-
nutosi al Teatro della Quattor-
dicesima, sono stati forniti da-
ti allarmanti: ben il 61% delle
violenze sono perpetrate tra le
mura di casa da mariti e com-
pagni, più della metà delle
donne non parla con nessuno
delle violenze subite, forse per
vergogna o per paura o perché
considerano tutto ciò “norma-
le”. Il dato più preoccupante

però è che circa il 93% delle
donne non denuncia il suo car-
nefice. È un fenomeno ben ra-
dicato nella società, avviene
tutti i giorni, ed è presente in
ogni fascia sociale e senza di-
stinzione di livelli culturali.
Anche le forme che il feno-
meno assume sono svariate:
violenza fisica, sessuale e psi-
cologica. 
Molte sono le persone che tut-
ti i giorni combattono contro
questo male che affigge la so-

cietà, grande è il contributo
che forniscono. Associazione
Diamo Voce a chi non ha vo-
ce, Italiane vittime di violen-
za, Donne Arabe d’Italia, Don-
ne in rete, Cooperativa Cerchi
d’acqua, Casa delle donne
maltrattate, Comitato Se Non
Ora Quando. Questi i nomi di
alcune delle associazioni che
nella nostra zona hanno parte-
cipato al dibattito del 25 no-
vembre. «Questa è una serata
di dibattito e confronto, – con-
tinua Mapelli - il nostro sco-

po è quello di costruire una re-
te attiva tra il Consiglio di zo-
na e tutte le associazioni, sia
per contrastare le violenza, sia
per prevenirla affrontando tut-
te le tematiche e i problemi
che riguardano la vita di una
donna». 
La prevenzione del fenomeno
della violenza di genere può
avvenire attraverso una cor-
retta informazione non solo ri-
volta alle donne ma a tutti i
servizi pubblici a cui le donne
si rivolgono (Consultori Fa-
miliari, Servizi Sociali della
Famiglia), presso le scuole,
le forze dell’ordine, i centri
di ascolto parrocchiali, i de-
canati, gli enti e le associa-
zioni del privato sociale. 
Inoltre è fondamentale pre-
stare una continua e costan-
te attenzione alla condizione
femminile a partire dalle con-
crete condizioni di vita delle
donne, che devono ancora fa-
re un lungo cammino per l’e-
mancipazione, solo in parte
conquistata. E’ importante
soprattutto creare situazioni
di ascolto attento ai loro bi-
sogni, sostenerle ed aiutarle
a uscire dalla solitudine e dal-

l’isolamento, che sono il ter-
reno di cultura in cui la vio-
lenza nasce e si sviluppa, spes-
so trasmettendosi da una ge-
nerazione all’altra. Si stanno
moltiplicando tante iniziative
a favore delle fasce deboli, ma
ci si occupa ancora troppo po-
co delle donne le cui proble-
matiche sono trasversali e pre-
senti in tutte le classi sociali,
come i dati sulla violenza di-
mostrano.

Simona Brambilla

Insieme contro la violenza
Per costruire in zona 4 una rete per le donne
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VETRAIO & CORNICIAIO
Sostituzione vetri di ogni tipo a domicilio

Vetrate termoisolanti e antirumore
Vetri per porte interne e finestre

Vetrine per negozi, specchi
Cornici in ogni stile - moderne e antiche

Via Arconati, 9 - ang. P.le Martini

Tel/fax 02 54.10.00.35 - Cell. 338 72.46.028

Avete mai dato un’oc-
chiata alle vetrine che
si affacciano su piazza

Grandi? Nella parentesi di nu-
meri pari, è il tripudio di co-
lore e profumo che illumina
l’angolo al numero 24 ad atti-
rare l’attenzione. Qui hanno
sede due negozi della stessa
famiglia: uno è del fiorista
Giovanni Massari, che opera
con passione nel settore da
quasi 30 anni, l’altro, gestito
dalla figlia Mariagrazia, è una
moderna rivisitazione della
stessa passione per il bello. La
storia di questo secondo spa-
zio è la storia della tenacia e
della vitalità della sua ideatri-
ce e proprietaria. L'Art Mai-
son nasce nel 2000, ma ha ra-
dici nella splendida avventura
durata 5 anni in un paese po-
vero ma ricco di idee: il Ma-
dagascar. Qui Mariagrazia ini-
ziò il suo percorso aprendo
L’Art Import-Export, società
che produce borse di paglia e
rafia, impreziosite da partico-
lari ricavati da materiali natu-
rali. Mariagrazia iniziò a ven-
dere le borse nei mercatini.
Il successo fu notevole, co-
sì la tenace imprenditrice
provò personalmente a pro-
porre il prodotto negozio per
negozio, arrivando fino alla
Toscana. Appena si liberò lo
spazio accanto al negozio
del padre, decise di stabilir-
si a Milano. I due ambienti
sono stati resi comunicanti
e così è possibile passare
dalla foresta di piante e fio-
ri, alla foresta di oggetti
esclusivi che popola L’Art
Import-Export. 
Il commercio di Mariagra-
zia è cambiato negli anni, la
società è ancora in piedi e
continua a produrre oggetti
con materiali naturali, ma nel
negozio si trovano prodotti di
generi diversi provenienti da
vari paesi. Le prime sensazio-
ni percepite entrandovi sono
dovute ai profumi e ai colori. I
cinque sensi sono tutti all’er-
ta: un bel respiro tra le fra-
granze, una caramella gentil-
mente offerta, e subito le ma-
ni vogliono partecipare alla fe-
sta immergendosi nei tessuti,
tastando pellami, fiori, metal-

li e pietre…
Vitale e spontanea, Mariagra-
zia ha saputo trasferire la so-
larità del suo carattere nella
scelta degli oggetti e nel rap-
porto che la lega ai suoi clien-
ti: per loro viaggia nel mondo
alla ricerca dell’artigianato più
originale e autentico. Come ef-
ficace criterio per salvaguar-
dare l’unicità degli acquisti dei
clienti, è attenta a proporre

sempre novità: «scelgo pro-
dotti introvabili, – racconta
Mariagrazia – appena mi ac-
corgo che lo stesso oggetto è
venduto anche altrove, capi-
sco che è il momento di cam-
biare l’offerta. Mi piace pro-
porre pezzi unici, impegnarmi
in “cacce al tesoro” e poi mo-
strare ai clienti il frutto delle
mie ricerche. E poi non mi
emoziono a vendere sempre le
stesse cose!» Dapprima nato

come spazio in cui trovare og-
getti per la cura della casa, ben
presto a L’Art Maison hanno
fatto la loro comparsa prodot-
ti per la cura del corpo, vesti-
ti, gioielli di marche partico-
lari e altri creati da artisti in-
dipendenti. Dagli scaffali
emergono prodotti Lampe Ber-
ger, L’Occitane, Esteban, i
gioielli Reminiscence, abiti
Aventures des Toiles, maison

di artisti che stampa veri e
propri dipinti sulle stoffe da
cui poi sono ricavati i vesti-
ti.
Abbiamo chiesto a Maria-
grazia di consigliarci qual-
che idea regalo per Natale:
«è piaciuta molto la pratica
eleganza delle sciarpe con il
ciondolo, anche nella ver-
sione foulard – racconta –
oppure il profumatore per
ambiente Hervé Gambs,
dall’aspetto di orchidea, con
essenza a scelta da vaporiz-
zare sui petali. Introvabile è
anche la pochette-trousse,
opera dell’artigiana France-
sca Verzelloni, impreziosita
da un gioiellino-ciondolo

fatto a mano che, staccato dal-
la stoffa, diventa una collana.
Per tutti, uomini e donne, con-
siglio il nuovo diffusore di fra-
granza a freddo per auto, sem-
pre firmato Lampe Berger».
Per sbirciare tra i prodotti è at-
tiva una “vetrina online” alla
pagine di Facebook, L’Art
Maison, e il sito internet
www.lartmaison.it.

Francesca Barocco

Una storia di originalità 
e ricercatezza: L’Art Maison Ristretto, lungo, caldo,

freddo, shakerato, mac-
chiato, con o senza zuc-

chero, al ginseng, al guaranà,
d’orzo: stiamo parlando del
caffè, la bevanda più amata e
consumata dagli Italiani.
In occasione del Salone Inter-
nazionale dell’Ospitalità Pro-
fessionale (HOST 2011), a Mi-
lano e precisamente alla Fiera
di Rho, si è svolto il 23 otto-
bre – evento dal 21 al 25 – un
nuovo Guinness dei records
(Guinness World Record) a li-
vello mondiale: eseguire e ser-
vire il maggior numero di
espressi in un’ora.
La gara è stata effettuata pres-
so il Coffee Village, padiglio-
ne del caffè, avendo l’AICAF
(Accademia Italiana Maestri
del Caffè) richiesto a Londra,
sede del Guinness, di realizza-
re nella nostra città il record in
questione. E perché ne parlia-
mo proprio sulle pagine di
QUATTRO?  Tutti caffeino-
mani in redazione? No, sem-
plicemente perché Massimi-
liano Crispino, ITC (Italian
Coffee Trainer), coordinatore
tecnico della formazione che
ha vinto l’ambito premio, è il
titolare di un bar in viale Cor-
sica 59, e questo bel premio ci
rende tutti orgogliosi!
Ci spiega il signor Crispino:
”Londra, per assegnare la vit-
toria del nuovo Guinness, ha
stabilito dei parametri im-
prontati alla professionalità
dell’elaborazione dei caffè, in
particolare per superare la pro-
va dovevano essere fatti 300
espressi in un’ora“.
I parametri consistono nella
pulizia del prodotto finito, nel-
l’assenza di sbavature e mac-
chie su tazza e piattino; in taz-
za il caffè deve essere da due
a tre centilitri e fatto in un las-
so di tempo tra venti e trenta
secondi.  Quattro le macchine
da espresso, da usare una per
volta. Si è stravinto: il record
è stato raddoppiato; in effetti,
sono stati prodotti in un’ora
697 espressi di cui 74 scartati
per un totale di 623 perfetti
(quasi 11 al minuto)!!
I caffè erano disposti su di un
bancone di 22 metri in tazzine
dai colori bianco, verde e ros-
so per la ricorrenza dei 150 an-
ni dell’Unità d’Italia (anche il
caffè unisce).

I barman di Milano che hanno
preparato i caffè sono il nuo-
rese Gianni Cocco e l’ecuado-
regno Daniele Torres. I due,
con i loro coordinatori, si so-
no esercitati per tre mesi al
CAPAC (Politecnico Milane-
se del Commercio). Oltre a
Massimiliano Crispino citia-
mo Luca Ramoni, coordinato-
re dell’evento, tutti supportati
da ALTOGA (Associazione
Torrefattori Lombardi).
Novanta i chili di caffè utiliz-
zati per l’allenamento e la ga-
ra (miscela arabica per lo più).
Come giudice sportivo Londra
ha designato Lorenzo Veltri.
Una bella vittoria, se si pensa
che l’import/export del caffè
rappresenta, dopo il petrolio,
la seconda produzione com-
merciale al mondo per giro
d’affari.
L’Europa ne è il maggiore con-
sumatore, con la Germania in
testa (caffè filtro soprattutto).
Chiediamo a Crispino quante
tazzine di caffè al giorno si be-
vono in Italia: “Nel nostro Pae-
se sono circa 200 milioni i caf-
fè presi tra casa e bar, il tipo di
miscela ed il livello di consu-
mo variano da nord a sud; al
nord si usa una miscela con
una maggiore percentuale di
Arabica (caffè dal sapore più
delicato), al sud si adopera una

percentuale alta di caffè Ro-
busta o Canephora (caffè dal
gusto più intenso)“.
Il consumo del caffè, non-
ostante il rincaro dei prezzi ed
il periodo economicamente
difficile, non è diminuito, non
conosce stasi. Il caffè sembra
essere sinonimo di anticrisi,
considerando che nel 2010 la
produzione è stata di circa 125
milioni di sacchi (60 chili per
ogni sacco), mentre nel 2011
ad oggi si stimano 140 milio-
ni di sacchi di caffè crudo.
In assoluto è dunque la bevan-
da più richiesta. Un’ultima
considerazione: le donne be-
vono espressi più elaborati
(caffè macchiato, al ginseg,
marocchino, ecc..), gli uomini
gradiscono l’espresso norma-
le. Mediamente una persona
beve al bar 2/3 caffè al giorno,
di preferenza al mattino.
A marzo 2012 l’AICAF ha in-
tenzione di partecipare in TV
allo Show dei Records con l’o-
biettivo di superare il succes-
so di ottobre.
Lode dunque al caffè che per
essere davvero un piacere deve
risultare, Talleyrand docet,
“nero come il diavolo, caldo
come l’inferno, dolce come un
bacio“.

Giuseppina Gulli

Un caffè... da record!
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in alto Massimiliano Crispino
mostra il certificato del Guin-
ness World Record

a destra I vincitori con il giu-
dice di gara



Francesca, 26 anni, tolti i panni della mae-
stra d’asilo veste quelli di soccorritore
della Croce d’Oro: una divisa arancione
fosforescente e tanta voglia di fare. 
In un momento delicato della sua vita e
con il timore di andare alla deriva, nel
2008 ha deciso di iniziare questo cammi-
no di volontariato perché, cresciuta con
sani valori, voleva finalmente sentirsi uti-
le e impegnata fisicamente e soprattutto
psicologicamente. Non avendo però al-
cun tipo d’esperienza in ambito medico, la
paura di non farcela era tanta, ma il suo
carattere determinato le ha permesso di
vivere un’esperienza, a suo avviso, straor-
dinaria! 
«Tutto è iniziato per caso dopo un inter-
vento del 118 ad un familiare – spiega – e
da lì i timori sono svaniti perché la cu-
riosità e l’amore per il prossimo hanno
preso il sopravvento ed ora mai e poi mai
lascerei quella che è diventata la mia se-
conda famiglia!». Francesca si è subito
sentita accolta in un gruppo che, seppur
composto da persone di età diversa, ri-
esce a collaborare in ogni situazione:
ognuno lascia a casa i propri problemi
personali per mettersi a completa dispo-
sizione delle persone soccorse.
Ecco allora che ha iniziato un percorso di
formazione della durata di 120 ore a ca-
denza bisettimanale che prevede una pro-
va intermedia a cura degli istruttori della
Croce d’Oro ed una finale valutata, inve-
ce, dal 118. Quest’ultima è costituita da

tre prove (domande a risposta multipla,
soluzione di uno scenario, prova del de-
fibrillatore) superate le quali si ha la cer-
tificazione che Francesca ha ottenuto il
18 aprile 2009 e che permette di prende-

re servizio effettivo, anche se già durante
la seconda metà del corso è consentito ad
ogni aspirante soccorritore uscire in am-
bulanza per vivere in prima linea le si-
tuazioni di emergenza. 
«Serietà, spirito di collaborazione, una

buona dose di sangue freddo, ma soprat-
tutto solarità sono alcune delle qualità che
un buon soccorritore dovrebbe avere –
continua Francesca – perché non basta in-
tervenire tempestivamente, ma bisogna
anche saper donare un sorriso a chi, spa-
ventato, ci sta davanti». Non dobbiamo
dimenticare che è un tipo di volontariato
particolare e, in un certo senso, anche pe-
sante perché viene svolto dopo una lun-
ga giornata di lavoro, e perché ogni vo-
lontario che prende sul serio questa mis-
sione dovrebbe garantire due notti al me-
se e almeno un festivo ogni due mesi.
«Ma alla fine del turno il “guadagno” è
immenso – conferma – perché ti gratifi-
ca sapere che il tuo intervento ha aiutato
gli altri, e persino la stanchezza passa in
secondo piano».
L’ambiente è per lo più giovane e le espe-
rienze vissute sono tra le più varie. Oltre
alle notturne di routine, per raccogliere i
fondi adeguati al suo mantenimento, la
Croce d’Oro svolge attività di assistenza
sanitaria in feste di quartiere o eventi spor-
tivi (anche a San Siro!) e, cosa curiosa, i
più giovani del gruppo hanno persino par-
tecipato ad un concorso di MTV girando
in sede un vero e proprio Lib dub (video-
clip - n.d.r.) tutt’ora in rete!
«Adoro quando ci chiamano “gli angeli
della notte”», ci dice con un sorriso, e a
pensarci bene è proprio così!

Laura Misani
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Lasciamo da parte il buonismo da strapazzo, quel-
lo che riempie l’aria in questo periodo dell’anno.
A dicembre L’Isola tenta di ritrovare il senso au-
tentico dell’altruismo indagando il fenomeno del

volontariato che ha per protagonisti i giovani. Pro-
prio attraverso le parole di alcuni di loro, vi rac-
contiamo le peculiarità di tre diverse forme di vo-
lontariato: tempi di occupazione, preparazione

necessaria, caratteristiche personali richieste. Spe-
riamo che le loro storie possano essere un esem-
pio e un aiuto per chi vuole mettersi in gioco, per-
ché mettere a disposizione degli altri i propri ta-

lenti non è solo un discorso religioso, è un modo
per tentare nel nostro piccolo di costruire una so-
cietà diversa. Buon Natale a tutti!

Fra. Bar. e Si. Bra.

MATTEO, INSEGNANTE 
DI ITALIANO PER STRANIERI

CHI SI OFFRE VOLONTARIO?

Matteo, 24 anni, ha comincia-
to la propria esperienza come
volontario qualche anno fa
presso l’associazione “La
Grangia” di Monluè che si oc-
cupa di accoglienza e integra-
zione di ragazzi stranieri in
Italia. 
Il progetto nasce nel 1986 a
cura del cardinale Martini che,
precedendo le problematiche
e le esigenze della società at-
tuale, volle una casa di acco-
glienza per stranieri all’inter-
no della realtà del quartiere
Forlanini. Nell’associazione,
oltre alle figure fondamentali
delle suore e degli operatori, i
giovani volontari vestono un
ruolo importante per quanto
riguarda l’organizzazione del-
le attività, dei giochi e della
scuola di italiano per gli ospi-
ti. 
L’esperienza di Matteo è co-
minciata circa cinque anni fa,
in seguito alla proposta di aiu-
tare nella scuola di italiano che
si tiene il lunedì e il martedì
sera. Pur frequentando Mon-
luè, prima di allora era stato
solo animatore all’oratorio di
San Nicolao. Contribuire al-
l’accoglienza e all’integrazio-
ne dei giovani stranieri in Ita-
lia è stato il motivo principale

che ha spinto un
ragazzo come
Matteo a intra-
prendere questo
tipo di percorso.
«“La Grangia”
accoglie ragazzi
stranieri che
giungono in Ita-
lia alla ricerca di
un’opportunità
negata nel loro
paese d’origine.
Penso che deb-
bano essere con-
siderati una ri-
sorsa per l’Italia
e non un “peso”
da sopportare». 
Offrire un aiuto a
imparare la lin-
gua è la condi-
zione per per-
mettere loro di
costruirsi un fu-
turo migliore:
«questo è ciò che
mi ha spinto a
dedicare una se-
ra alla settimana
all’insegnamen-

to dell’italiano». Il corso non
si svolge attraverso le classi-

che lezioni frontali, ma si ar-
ticola più che altro in colloqui
personali o dibattiti: l’impo-
stazione della lezione varia a
seconda delle diverse perso-
nalità e delle esigenze degli
ospiti. La scuola è un’occa-
sione fondamentale di incon-
tro tra persone che provengo-
no da “mondi” differenti ed
uno degli obiettivi primari è
proprio quello di imparare a
superare la diffidenza – e la
differenza – avendo la possi-
bilità di instaurare nuovi le-
gami. Parlando delle qualità
necessarie a portare avanti
un’esperienza come la sua,
Matteo è convinto che l’uni-
co requisito sia la voglia di of-
frire qualcosa di sé a chi ne ha
più bisogno. «Personalmente
mi ritengo un ragazzo fortu-
nato, ho un lavoro e una fa-
miglia alle spalle che mi ha
cresciuto e mi ha permesso di
studiare». Da “privilegiato” si
sente in dovere di aiutare chi
ha avuto meno dalla vita e ha
dovuto lasciare il proprio pae-
se e la propria famiglia per
cercare un lavoro. Un’espe-
rienza di questo genere ga-
rantisce un “guadagno” dal
punto di vista umano che non
è paragonabile a un compen-
so in termini economici. Il
tempo dedicato a questi ra-
gazzi è totalmente ripagato dal
loro affetto e dai loro pro-
gressi. «La gratificazione mas-
sima è rincontrare qualche
“vecchio” ospite de “La Gran-
gia” che mi saluta e mi ab-
braccia come un fratello. In
questo modo mi rendo conto
di come un piccolo gesto,
l’impegno di una sera a setti-
mana, possa trasformarsi in
qualcosa di eccezionale». 

Valentina Bertoli

Siti delle associazioni citate:
WWW.BANCOALIMENTARE.IT 
WWW.LAGRANGIADIMONLUE.ORG 
WWW.CROCEDOROMILANO.IT 

Siti aggiuntivi:
WWW.MTV.IT
WWW.VOLONTARIATOAMILANO.IT

FRANCESCA, SOCCORRITRICE PER PASSIONE

NAVIGANDO

La Fondazione Banco Alimentare
Onlus offre da ormai molti anni la
possibilità di fare del volontariato,
in particolar modo durante la Gior-
nata Nazionale della Colletta Ali-
mentare (giunta quest’anno alla sua
quindicesima edizione), che ha luo-
go l’ultimo sabato di novembre.
Il 26 novembre ci siamo quindi re-
cati presso uno dei moltissimi su-
permercati di zona che aderiscono
all’iniziativa, dove abbiamo avuto
modo di parlare con Carlo e il suo
team di volontari.
Nato nel 1989 per iniziativa di don
Luigi Giussani, e affiliata alla Com-
pagnia delle Opere, il Banco Alimentare recupera derrate ali-
mentari in eccedenza, in accordo con l’industria alimentare, la
ristorazione e la Grande Distribuzione Organizzata, per poi ri-
fornire gli enti caritativi. Carlo, volontario-responsabile, ci spie-
ga che una caratteristica del Banco è quella di offrire assisten-
za esclusivamente alle organizzazioni italiane, grazie ad una
distribuzione regolata su scala regionale. Per quanto riguarda
Milano gli alimenti vengono raccolti nel magazzino regionale
della Lombardia, nei pressi di Varese, e da lì smistati ai vari en-
ti del territorio. La Colletta Alimentare, nata in Francia, gene-
ralmente riscuote un notevole successo, tanto che «le derrate
alimentari raccolte nell’arco della sola giornata sono in grado
di coprire le necessità fino alla primavera», continua Carlo. Tut-
tavia pare che quest’anno non si riuscirà a raggiungere la quan-
tità raccolta l’anno precedente, perché «ci sono stati meno pas-
saggi di persone che vengono a fare la spesa, anche se quelle
che arrivano contribuiscono di buon grado». Non sono però del-
lo stesso parere le giovani volontarie di tredici anni che accol-
gono i clienti all’ingresso del supermercato: «la maggior parte
non partecipa – raccontano –, molti dicono che hanno già fatto
la spesa in mattinata….viene da chiedersi come mai siano tor-
nati, dato che escono con i sacchetti pieni».
Il reclutamento dei volontari, ci spiega Giovanni, volontario e

studente della
Bocconi, avviene
attraverso le scuo-
le e le università
per merito dei pro-
fessori, delle varie
associazioni stu-
dentesche e grazie
al passaparola. Le iniziative del Banco Alimentare sono però
aperte a tutti e per diventare volontario basta compilare l’ap-
posito form sul sito della Fondazione. Dato il tipo d’attività non
occorrono particolari doti e, a differenza di altre Onlus, l’im-
pegno richiesto varia a seconda del tempo libero a disposizione.
La gratificazione è però grande, dato che «si risponde ad un bi-
sogno concreto delle persone, che, anche a causa del momento
storico che stiamo vivendo, sta crescendo», dice Giovanni. Al
punto che Martina, studentessa dell’Ascoli presente con altre
quattro compagne di classe, ha passato il giorno del suo com-
pleanno in un supermercato: «è divertente, sono comunque qui
con le mie amiche e per di più facciamo qualcosa per aiutare le
altre persone. È una cosa bella, ti senti a contatto col mondo».

Luca Percetti

VOLONTARIATO A CHIAMATA

Sara, Alessandra, Sara, Martina, Aurora
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Per il Natale 2011 BotteGas propone i
BioCesti a impatto minimo, ognuno
potrà comporre a piacimento il suo

BioCesto scegliendo fra le tante proposte i
prodotti preferiti per avere o regalare un ce-
stino di Natale personalizzato su misura. La
scelta è davvero ampia e si va dagli specia-
li vini a basso contenuto di solfito, agli oli
extra-vergini Bio, dallo squisito tonno di
Lampedusa al raffinato riso nero di Lomel-
lina. Per la pasta, oltre ai diversi formati di
grano duro, si aggiungono quelle di farro,
di kamut, di grano saraceno ma anche pa-
ste di riso e mais senza glutine. Molti altri
sono i prodotti offerti da BotteGas ma tutti
provengono da fornitori con certificazione
biologica e da produttori agricoli, allevatori
e trasformatori che rispettano rigide modalità
operative in termini di qualità e di tutela am-
bientale senza dimenticare i diritti dei lavo-
ratori. Una prerogativa da sottolineare è che
BotteGas offre la possibilità di trovare sui
propri scaffali anche le proposte dei picco-
li produttori che solitamente sono raggiun-
gibili solo attraverso i GAS (Gruppi di Ac-

quisto Solidale): questo permette anche a
chi non riesce a partecipare alla gestione di
un gruppo d’acquisto di accedere a prodot-
ti di grande qualità e divenire quindi un pro-
tagonista consapevole delle proprie scelte
d’acquisto.

I BioCesti natalizi di Bottegas coniugano

qualità e sostenibilità a un ridottissimo im-
patto ambientale. Al posto dei cestini tradi-
zionali che incidono non poco sul prezzo
finale e che dopo le feste solitamente ven-
gono buttati o finiscono in cantina, Botte-
Gas ha pensato quest’anno di riusare le vec-
chie cassette di legno della frutta: una scel-
ta ecologica che favorisce il riciclo e la so-

stenibilità: siamo convinti che sia il conte-
nuto a fare la differenza, non il contenitore! 

Ordinare il BioCesto è facile e sicuro: se non
potete venire presso BotteGas basta regi-
strarsi sul sito www.bottegas.it e cliccare
su La BioSporta on-line per accedere all’e-
lenco completo dei prodotti in vendita e po-
ter procedere all’ordinazione.

Il progetto BotteGas filiera minima è nato
dall’idea di creare un punto vendita di nuo-
va concezione che ricalcasse nell’immagi-
nario collettivo il vecchio “Bottegaio” incar-
nando i valori, gli antichi sapori e le sensa-
zioni oramai sopite. BotteGas filiera minima
introduce nuovi concetti che oltre a tra-
smettere una maggiore consapevolezza ver-
so l’alimentazione puntano a sviluppare le
potenzialità di un diverso e più “umano” mo-
dello di economia agro-alimentare.
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Enrico Portalupi è un si-
gnore elegante e corte-
se, corpo e mente sem-

pre in movimento, occhi acuti
e schiena dritta: il signor Por-
talupi ha novant’anni e ne di-
mostra almeno 15 di meno.
Ultima performance: viaggio
da solo, come ogni anno, sulla
sua 500 da Milano a Sestri Le-
vante ma non in autostrada,
troppo pericolosa, meglio la
Scoffera Busalla! 300 kilome-
tri in 5 ore, seguito a distanza
e in segreto dai figli in moto o
in auto.
Il signor Portalu-
pi risiede in zona
5 ma è “cittadino
onorario” della
nostra zona per-
ché qui abitano i
suoi figli, ci pas-
sa molto del suo
tempo e parteci-
pa attivamente a
convegni e mani-
festazioni in cui
fa interventi luci-
di e puntuali. In
via Brioschi, do-
ve prima c’era la
sede della Ditta
Enrico Portalupi,
ora c’è un asilo, ma dal 1914,
prima in viale Bligny, poi in
via Meda e infine in via Brio-
schi, la famiglia Portalupi ha
gestito una attività specializ-
zata nella produzione e vendi-
ta di “arredamento completo
in metallo per strutture ospe-
daliere.
Nel 1994 ha ceduto la Socie-
tà, ma tutte le mattine è sem-
pre stato presente sul posto di
lavoro, poi la Società (ora de-
nominata Servisan) nel 2002
si è trasferita a Verano Brianza

e il signor Enrico ha dovuto,
obbligatoriamente, cessare le
sue visite giornaliere.
Difficile per un uomo pieno di
interessi come il Portalupi
chiudere la mente e aspettare.
L’interesse per ogni aspetto
della vita, la passione per le
auto e in particolare per la Fiat,
l’indignazione per gli avveni-
menti politici, la famiglia, ri-
empiono la sua vita e quella di
chi gli sta intorno.
La sua lunga vita di piccolo
imprenditore fa parte di dirit-

to della storia del boom eco-
nomico italiano fatto di crea-
tività, voglia di emergere, sa-
crifici, risparmi, mutui, co-
struzione di una famiglia. Tut-
to lontano anni luce da noi an-
che se è passata solo una ge-
nerazione.
Il nostro signor Portalupi, cir-
condato da una famiglia nu-
merosa, figli, nipoti, cani e pa-
renti acquisiti che, suo mal-
grado, vorrebbero accudirlo
come pensano sia doveroso
per un uomo di novant’anni,

spiazza tutti con la sua giovi-
nezza di testa che con gli anni
si è come riacutizzata.
Nel corso del nostro incontro
ha avuto modo di proporci tre
articoli per QUATTRO, di in-
formarci delle sue  ricerche su
Internet e nelle Biblioteche
Comunali, dei contatti con la
Fondazione Fiat e con la Bi-
blioteca Militare di Presidio, e
di come è cambiata l’industria
delle strutture ospedaliere!
Negli anni Sessanta e Settan-
ta Enrico Portalupi ha ottenu-

to numerosi
brevetti per in-
novazione indu-
striali, tra cui
quello per la
realizzazione di
una carrozzina
per disabili,
sterzabile, rea-
lizzata con le
parti meccani-
che della Vespa
Piaggio 50
cmc., oltre a
quello di una
elettrovettura a
piccolo ingom-
bro e scomponi-
bile che hanno

avuto un ottimo successo di
vendita. Imprenditore, quindi,
ma anche inventore, costrutto-
re e organizzatore di campa-
gne promozionali.
Scartabellando tra le sue car-
te, Enrico Portalupi mi ha mo-
strato gli originali da cui è sta-
ta tratta una sua pubblicazio-
ne, presente come ultima co-
pia alla Biblioteca Sormani
sotto la segnatura “Portalupi
T.CO. NS.318”, sorprendente
per scrittura e contenuti.
“Storie di un triste andare”

è il titolo pop di una carrella-
ta storica dedicata a personag-
gi famosi obbligati a condivi-
dere la loro vita con un attrez-
zo meccanico, indispensabile
per consentire loro una sia pur
limitata libertà di movimento.
Geniale idea per pubblicizza-
re la sua produzione, facendo
riferimento a grandi perso-
naggi, che potesse essere di
consolazione alle persone co-
muni colpite dalla stessa dis-
grazia. 
Partendo da una citazione col-
ta che fa risalire a un eroe ate-
niese, Erittonio, l’invenzione
o almeno l’uso del primo mez-
zo di trasporto a ruote per con-
sentirgli di muoversi dopo una
ferita di guerra invalidante, si
fa riferimento a Garibaldi (ri-
cordate “…Garibaldi fu ferito,
fu ferito ad una gamba, Gari-
baldi che comanda…” ), a Re-
noir, alla scrittrice Colette, al
drammaturgo inglese Shaw e
poi Lenin, Lionel Barrymore
e il Presidente USA Franklin
Delano Roosevelt.
Da manuale la descrizione del-
la sua gioia (professionale, ov-
vio) quando, inaspettatamen-
te, in televisione vide Fanfani
nei corridoi delle Nazioni Uni-
te a New York deambulare con
una sedia a rotelle di sua pro-
duzione!
La pubblicazione è degli anni
Settanta e termina con la de-
scrizione della consegna di una
carrozzina da parte del nostro
Portalupi all'ex Presidente del-
la Repubblica Antonio Segni
colpito da un gravissimo ictus
che lo lasciò in parte lucido ma
incapace di muoversi e parlare.
Il ritratto che ne fa Portalupi,
così delicato e rispettoso, pri-

vo di piaggeria ma ricco di
partecipazione e umana pietà
e di forza evocativa (“….egli
appariva pallido e debole: co-
me levigato, succhiato, rifinito
dalla malattia…” “…il suo
aspetto, già fragile e minuto
per natura, appariva ancora più
delicato e flebile, generando in
chi l’osservava uno struggente,
patetico senso di tenerezza..”
“…l’appartata ma presente ser-
vitù…” che lo circonda e pro-

tegge) è un esempio formida-
bile di come oggi bisognereb-
be intendere la privacy.
Alla fine della nostra piacevo-
le conversazione, Enrico,
90enne miracolo biologico, ci
mostra la carrozzina che ha te-
nuto per sé nel caso ne avesse
bisogno in un futuro lontano,
forse per scaramanzia o forse
solo per ricordo: è certo che
non la userà mai.

Francesco Tosi

BotteGas: via Pietro Colletta 31, 20135 Milano. Tel. 02 89764376 – Website: www.bottegas.it Email info@bottegas.it
Orari: Caffetteria 7.30 – 19.30, Bottega 9.00 – 19.30 anche la domenica per tutto dicembre 2011
BotteGas Comunicazione e P.R.:  Alessandro Bagno - Email abagno@ismitalia.it - Mobile 339 5089835

Enrico Portalupi: una sedia per il Presidente

Carrozzella Portalupi del 1968

I BioCesti natalizi

qualità e sostenibilità
di BotteGas:
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Come ricorderete, nello scorso
articolo abbiamo percorso la
via Goldoni a partire dal fon-

do (nella zona di piazzale Susa) e ci
siamo spostati verso il centro fino a
giungere al giardino posto sul retro
dell'edificio situato all'incrocio con
via Nullo; ripartiamo da qui e ci di-
rigiamo verso l'incrocio successivo,
quello con viale dei Mille. 
Se l’ultimo palazzo a sinistra prima
dell’incrocio con la trafficata cir-
convallazione è moderno e un po’
incombente, sulla destra si trova una
graziosa villetta ad un piano con tor-
retta (sul cui retro si trova un gra-
devole giardino adiacente a quello
già citato), a cui sono accostati altri
edifici in stile, per un colpo d’oc-
chio omogeneo. 
Al di là dell’incrocio, sulla destra si
trova una palazzina dotata di note-
vole terrazzo sul retro, fronteggiato
peraltro da altro ancora più ampio,
ed avente fregi alquanto curiosi a
balconcini e davanzali. Sulla sini-
stra invece si trova un edificio as-
surto più volte agli onori della cro-
naca per i tempi lunghi in cui è sta-
ta completata la sua ristrutturazio-
ne. Si tratta del palazzo di piazzale
Dateo 5, che ora finalmente è visi-
bile in tutti i suoi fregi. La facciata
che dà su via Goldoni, in particola-
re, si fa notare per la lunga balco-
nata, sovrastante l’alto portone, a cui
si accede da una porta circondata da
fregi, nonchè per i timpani che ne
ornano le finestre e le lesene che ne
tripartiscono la facciata in corri-
spondenza con gli estremi della bal-
conata stessa. 
Effettuati pochi passi, si nota come
all’incrocio con via Uberti si trovino
quattro palazzi tutti degni di nota:
se a sinistra prima dell’incrocio (an-
golo sud-est) si trova il palazzo so-
pra citato (che occupa l’intero iso-
lato), e sulla destra sia prima che do-
po si trovano due palazzine interes-
santi di inizio ventesimo secolo, il
palazzo sull’angolo sud-ovest è un
notevole edificio tardo-liberty con

fregi ai balconi e alla colonna an-
golare; è interessante qui osservare
come i balconi al primo piano siano
in cemento pieno, mentre quelli al
secondo piano in cemento (sempre
con fregi) e ferro battuto e quelli al
terzo e quarto piano solo in ferro
battuto, di modo da simboleggiare
un alleggerimento progressivo man
mano che ci si sposta verso l’alto;
questa è stata una caratteristica spes-
so utilizzata nello stile liberty; oltre
ai fregi alle finestre, vale la pena di
osservare gli ottoni battuti posti so-
pra le insegne dei negozi. Il palaz-
zo prosegue, in cromie diverse, ma
con gli stessi elementi decorativi, fi-
no all’incrocio con via Castel Mor-
rone. Di fronte, sul marciapiede
nord, si trova un elegante palazzo
(civico 39) ricco di fregi intorno al-
la finestre (dotate anche di timpani)
e sul frontone, con un simbolo di ab-

bondanza sopra al portone d’in-
gresso, che immette in un grazioso
cortiletto; notevoli le finestre del pia-
no ammezzato, con grate fiorite. 
A seguire troviamo il civico 37, ric-
co di fregi al piano nobile e sulle co-
lonne che paiono reggere il tetto,
nonchè sul portone (che una volta
probabilmente era doppio, vista la
simmetria degli elementi decorati-
vi); siamo così giunti all’incrocio
con via Castel Morrone. 
Superato l’incrocio, dove si notano
eleganti palazzi a cavallo tra XIX e
XX secolo, sulla destra (marciapie-
de nord) si trovano alcune palazzi-
ne dietro cui è nascosto un grade-
vole giardino con numerose palme,
dotato di un elegante accesso. Di
fronte, e fino all’incrocio con via
Menotti, troviamo palazzi d’epoca
con eleganti balconi e un’antica in-
segna di panificio (anni ’50); sul-

l’angolo nord-est dell’incrocio si tro-
va un interessante palazzo con ferri
battuti ed un fregio affrescato sul
frontone, interrotto da lesene che
uniscono il piano nobile con il tet-
to. 
Superato l’incrocio le case d’epoca
tendono a diminuire e lasciano il po-
sto a condomini anni ’50 e succes-
sivi. Di rilievo il civico 21/A con bi-
fore sulle colonne esterne della fac-
ciata e fregi sparsi un po’ ovunque
sulla stessa; molto interessante è poi,
di fronte, l’androne affrescato del ci-
vico 34, sulla cui facciata spiccano
timpani e teste di leone. 
Molto gradevole è poi il cortiletto
del civico 21, come pure interessante
è la facciata (un po’ rovinata dallo
smog) del civico 32, che ospita ma-
scheroni, timpani e fregi; nel cortile
si trovano robuste colonne. 
Sul lato nord, dopo il recentissimo

condominio con facciata ricurva (ri-
salente allo scorso decennio), due
palazzi d’epoca eleganti e ricchi di
fregi ci portano all’incrocio con via
Pisacane. 
Superato l’incrocio ci aspettano due
piccoli ma simpatici giardini, perti-
nenti rispettivamente alla scuola (la-
to nord) e alla bella villetta d’ango-
lo (lato sud). Più avanti, all’incro-
cio con via Poerio, un edificio litto-
rio dotato di ingresso con timpano
e colonne precede il giardino del
monastero di via Bellotti, mentre sul
lato sud spicca il palazzo a vetri se-
de di una nota casa di moda. 
Siamo giunti al termine della via e
del nostro itinerario, ma non prima
di avere osservato il palazzo d’epo-
ca all’angolo sud-est con via Kra-
mer, il cortiletto in rizzada del civi-
co 3 e il loggiato moderno con bal-
coni in metallo del civico 1. 

A passeggio per via Goldoni - parte II
A cura della Fondazione Milano Policroma - Testo e fotografie di Riccardo Tammaro 

Ma chi è dunque l’amico pompelmo (Citrus × paradisi)? Ne-
gli ambienti di dietologi e profeti del fisico scultoreo, negli ul-
timi dieci anni almeno, questo frutto è tornato alla ribalta per
la sua presunta dote, quasi divina, di bruciare i grassi e quindi
di far dimagrire. Per noi “sempliciotti” è più che altro un pre-
zioso frutto ricco di acqua e vitamina che molto spesso bevia-
mo sotto forma di succo o mangiamo come marmellata, oltre
che nature ovviamente. 
Dal punto di vista botanico è invece un albero da frutto della
famiglia delle Rutaceae strettamente imparentato con l'antena-
to limone. La sua storia non è chiarissima come si può dedur-
re spulciando su in-
ternet. Probabilmen-
te è un antico ibrido,
probabilmente tra
l'arancio (Citrus si-
nensis) ed il pomelo
(Citrus maxima), ma
da molto tempo co-
stituisce una specie
autonoma che si
propaga per talea e
per innesto. Ma a
differenza di altri
agrumi è originario,
probabilmente, delle Barbados e da lì si è diffuso in Florida,
Argentina, Sudafrica e Israele. In Italia è stato introdotto inve-
ce solo negli anni '60 del secolo passato. 
La pianta si presenta come un piccolo alberello che raggiunge
al massimo i 10/12 metri, con foglie verde scuro e fiori grandi
riuniti in infiorescenze. 
E a Milano? Come c'è arrivato questo extracomunitario? Avrà
il permesso di soggiorno?
Come spesso accade, la costanza di qualche “pollice verde”,
unito certamente a condizioni di riparo favorevoli ha fatto sì
che, sebbene poco adatto a sopportare temperature basse sotto
lo zero, anche un piccolo pompelmo potesse sopravvivere nel-
la nostra zona. Un applauso dunque a chi c'è riuscito. E buona
spremuta!

Rubrica a cura di Lorenzo Baio

CURIOSI PER
La “vendemmia”
dei pompelmi

Esiste in zona 4 una pic-
cola oasi climatica do-
ve ogni anno fiorisce e

dà i suoi frutti un albero di
pompelmo. Da oltre 20 anni i
condòmini di uno stabile si di-
vidono verso la fine di no-
vembre qualcosa come due o
trecento chili di gustosi e suc-
cosi frutti. La storia di questo
albero comincia però in via
Cerva, dove Antonio per gio-
co mette a dimora alcuni semi
di pompelmo che con il tem-

po si trasformano in una pian-
ticella. Quando si tratta di tras-
locare in zona 4, anche la
pianta di pompelmo si trasfe-
risce e una volta raggiunte di-
mensioni consistenti viene,
con il beneplacito degli altri
condòmíni, posta nel terreno
di un piccolo giardino rac-
chiuso tra due case. Una
scommessa di certo persa in
partenza, avrà detto il signor

Antonio; invece a dispetto del
clima milanese, della “sci-
ghera” (la nebbia), delle nevi-
cate, dello smog che comun-
que arriva anche qui, nel vol-
gere di pochi anni l’albero ini-
zia a dare i suoi frutti. Diven-
ta quindi una tradizione ogni
anno verso la fine di novem-
bre ritrovarsi in questo fazzo-
letto di terra e procedere alla
“vendemmia”. QUATTRO era
presente e in poco più di un’o-
ra, grazie anche all’abilità di

arrampicatore di uno
dei condòmini, a terra
si sono accumulati sac-
chetti di ogni dimen-
sione pieni di questi
frutti. Ogni tanto un
grido di avvertimento
arrivava dalle fronde e
con una scossa decisa
ecco precipitare a terra
i gialli agrumi.
Sulla pianta, arrivata
ormai ad una altezza di
circa dieci metri, ne

erano rimasti ancora ma l’ap-
puntamento era per il sabato
successivo per terminare la
raccolta. La bellezza dei frut-
ti è pari comunque al loro gu-
sto: mangiati a spicchi appe-
na colti dalla pianta e spremuti
a casa per una dissetante be-
vanda si possono classificare
così: buoni, succosi e gustosi.

Sergio Biagini

Ciao a tutti e tenetevi
forte, perché questa è
bella davvero.  Allora,

il Lodovico Mancini (1830-
1912) si sarebbe accontenta-
to di diventare famoso per
aver combattuto all’assedio di
Roma (1849) e avere assisti-
to Enrico Dandolo che stava
morendo per le ferite riporta-
te in battaglia, e non è che
questa sia una cosa così eroi-
ca da scolpirla nel marmo, ma
insomma fa curriculum.  In-
vece chi si interessa alle cose
risorgimentali scopre che il
Mancini nel 1880 ha sposato
la marchesina Giuseppina
Raimondi (1841-1918), cioè
nientemeno che la seconda
moglie di Giuseppe Garibal-
di, che l’aveva sposata, lui
cinquantatre anni e lei dician-
nove, e abbandonata cinque
minuti dopo il matrimonio per
via di una lettera che gli co-
municava che la tenera sposi-
na aspettava un figlio da un
altro, tale Luigi Caroli, latin-
lover risorgimentale che non
si faceva scappare una sotta-
na che fosse una.  Cose che
capitano ai vivi, come dice la
mia nonna, ma il Garibaldi
mica l’ha presa da sportivo,
anzi ci si è imbufalito di brut-
to, tanto che gli invitati han
sentito che gridava alla Giu-
seppina “Siete una escort!”,
che cioè no, Garibaldi mica lo
sapeva che adesso le chia-

miamo escort, e lui infatti ha
gridato un’altra parola che
rende meglio l’idea, ma se la
uso io figurarsi se in redazio-
ne non me la censurano con
la scusa che una bambina di
dieci anni certe cose non le
deve dire, tanto per far capire
quanto tempo fa hanno avuto
dieci anni questi qui di
QUATTRO.  Che poi il bam-
bino della Giuseppina e del
Caroli è nato morto, povera
creatura, e il Caroli voleva ar-
ruolarsi nei Mille, ma Gari-
baldi mica ce l’ha voluto, e
che cappero, prima gli ingra-
vidi la promessa sposa e do-
po vuoi farci l’Italia insieme,
così è andato a combattere per
l’indipendenza della Polonia,
e i russi lo hanno catturato e
ficcato a rinfrescarsi i senti-
menti e i bollenti spiriti in Si-
beria, dove è morto pochi an-
ni dopo.  La Giuseppina l’ha
pianto un po’, poi, alla vigilia
dei quaranta, ha sposato il no-
stro Lodovico Mancini, che
così è passato alla storia co-
me secondo marito della se-
conda moglie di Garibaldi:
wow!  Alla prossima.

Samantha

21. VIA LODOVICO MANCINI

LA ZONA 4 SECONDO SAMANTHA

L’aspro pompelmo

Androne Goldoni 34Via Goldoni angolo via Uberti
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Da qualche tempo si assiste ad
un incremento della pratica
di uno sport che, partito in

sordina, sta avendo un notevole suc-
cesso. Si tratta del free climbing, la
disciplina sportiva che consiste nel-
lo scalare pareti con il solo ausilio
delle mani e dei piedi, ma con degli
accorgimenti che ne permettono la
salita in tutta sicurezza. A Milano ci
sono diverse palestre dove impara-
re i primi rudimenti prima di dedi-
carsi alla scalata vera e propria e non
poteva mancarne una in zona 4. 
Si tratta di Rockspot in via Fantoli
dove si tengono questi corsi e dove
abbiamo intervistato Mirko Masé,
responsabile del centro.
“Il free climbing è semplicemente

quello che una volta era l’alpinismo,
praticato in una maniera un po’ più
sportiva. Una volta si saliva per rag-
giungere la vetta; poi tra gli anni 70
e 80 l’arrampicata è diventata spor-
tiva, e successivamente definita free

climbing, e la si è portata in quelle
che oggi sono le falesie, ovvero strut-
ture di roccia dove si scala, per dir-
la con un termine tecnico, con un ti-
ro di corda, ovvero si sale fino in ci-
ma e poi si scende. È un gesto spor-
tivo, atletico, non si raggiunge nul-
la a livello alpinistico, si ha una si-
curezza alta perché le pareti sono at-
trezzate in modo preciso con chiodi,
tasselli, protezioni; uno arriva con la
propria attrezzatura e sale. Ci sono
poi delle guide da cui ricavare le in-
dicazioni relative alla parete che si
sta per affrontare”.

Quale attrezzatura è necessaria
per “scalare”?
“Chi pratica ha tutto, dalle imbraca-

ture alle corde, agli
attrezzi vari come
chiodi, nuts, friend,
moschettoni. Chi
inizia da noi ha a
disposizione l’at-
trezzatura di base,
incluse le scarpette
per un migliore ap-
poggio sulle spor-
genze”.

È uno sport che
implica uno sfor-
zo fisico intenso?
“Quando è portato
all’estremo sì.
Quando è praticato
indoor o su roccia
si parte con un li-
vello fisico pari a
zero, non sono ri-
chieste particolari
capacità. Qui ab-
biamo bambini dai
quattro anni fino a
persone molto
adulte; si può an-
dare avanti fino
quando uno ne ha

voglia: una fascia di età molto am-
pia. Tornando al discorso sforzo, la
componente sulle braccia diventa im-
portante. È chiaro che ci vuole un al-
lenamento specifico per le spalle, i
bicipiti, le braccia, le dita perfino,

gli avambracci; diventa
importante e ci vuole un
lavoro di palestra, senza
comunque tralasciare la
tecnica che va sempre af-
finata e mai eliminata.
L’utilizzo dei piedi è im-
portante come quello del-
le mani, siamo al cin-
quanta per cento, ma in
certe situazioni i piedi val-
gono più delle mani”.
“L’arrampicata – prosegue
Mirko -, al di là dell’a-
spetto fisico nel senso di
forza, è equilibrio, padro-
nanza del gesto. Qui in-
terviene l’aspetto tecnico
che è molto importante e
da non sottovalutare. Infi-
ne l’aspetto psicologico è
essenziale: quando mi alzo
da terra ho paura, sono in
alto e ho paura di cadere,
e quindi il controllare que-
sta sensazione, dopo aver
avuto le nozioni di sicu-
rezza per scalare, è basi-
lare. Non vuol dire elimi-
nare la paura, non aver
paura può sconfinare nel
pericolo, ma sapersi controllare e co-
noscere i propri limiti. Saper affron-
tare questa percezione, avere consa-
pevolezza delle proprie capacità, sa-
per sostenere una situazione di stress
psicologico che viene poi utile an-
che nella vita normale”.

Fin qui la tecnica di salita. Ma ci
sono anche gli strumenti che ser-
vono a salire.
“C’è una serie di attrezzi utilizzati
per proteggere dalle cadute. A co-
minciare dalla corda per agganciar-
si alle protezioni di una via già at-
trezzata o che si creano nel caso
manchino per scelta dell’apritore del-
la via o perché lo scalatore è il pri-
mo ad affrontare quella parete. E poi
chiodi, martelli e altri strumenti per
stare in sicurezza sulla via”.
A proposito di vie, ne esistono due
tipi: la via sportiva dove la roccia è
stata forata o è stato inserito un tas-

sello o fittone resinato, dove ci si ag-
gancia e si sale, e la via classica do-
ve la roccia non è stata forata e le
protezioni sono solo chiodi piantati
dove la parete è più debole e dove si
utilizzano i friend e i nuts, strumen-
ti per la protezione veloce che si met-
tono e si tolgono. I nuts sono dei da-
di con un cavo d’acciaio che si bloc-
ca in una fessura, mentre i friends
sono una sorta di strumento con del-
le camme che più è teso più si apro-
no fissandosi nelle aperture della roc-
cia.
Rockspot organizza anche corsi per
arrampicata sul ghiaccio, non in via
Fantoli ovviamente, disciplina spor-
tiva che a livello motorio è uguale al
free climbing, mentre l’attrezzatura
varia perché ci attacca alla cascata
con le piccozze e con i ramponi ap-
plicati alle scarpe. Non ci sono tas-
selli e chiodi ma viti da ghiaccio. Il
ghiaccio presenta qualche difficoltà

in più rispetto al free per-
ché muta nella stagione,
anche in poche ore, o so-
prattutto se è pieno di aria
o troppo secco. I rischi
che si spacchi salgono e
quindi l’attenzione di-
venta maggiore. 

Livelli di difficoltà?
“Per l’arrampicata su roc-
cia c’è la scala classica del
sesto grado. La scala fran-
cese è usata per l’arram-
picata sportiva, mentre per
il boulder si usano la sca-
la francese e americana
senza dimenticare quella
delle difficoltà per l’ar-
rampicata su ghiaccio”.

Ovviamente organizza-
te anche delle gare?
“Abbiamo organizzato
gare di tutte e tre le disci-
pline. Il boulder su strut-
ture basse (hanno la for-
ma di massi- ndr) senza
corda, dove la caduta è
protetta da materassi;
“difficoltà” (12 metri) ov-

vero arrampicata con la corda su vie
difficili dove vince chi arriva più in
alto e dove gli atleti non conoscono
il percorso di salita fino al momento
della gara. Infine lo speed, un per-
corso standard sulla distanza di10
metri che bisogna affrontare nel mi-
nor tempo possibile”.

Da qui è uscito qualche campione?
“Non ancora, siamo qui da due an-
ni, ma vedendo certi bambini, come
si stanno comportando e la passione
che dimostrano, questo ci fa ben spe-
rare”.
Auguri che sul gradino più alto del
podio ci sia presto un allievo di
Rockspot.

Sergio Biagini

ROCKSPOT 
via Fantoli 15/1 - 20138 Milano
Tel. 02 92081976 - www.rockspot.it
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Mani, piedi e una corda. Ecco il free climbing
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UN BEL SORRISO 
A NATALE 

MI COSTA LA META’
Il sorriso è la componente più importante che caratterizza un vol-
to, dandogli una espressione che comunica armonia e bellezza.
Quante volte e quante persone non sempre hanno questa pos-
sibilità!
Un bel sorriso non è solo un fattore estetico, ma vuol dire anche una buona masticazione, una
buona funzionalità e tutto ciò che ne consegue di positivo dalla corretta armonia dell’insieme.

PRENDITI CURA DI TE, FATTI UN REGALO!
Noi ci occupiamo di tutto quello che ti può essere utile per realizzare un sorriso estetico e
funzionale.
Solo per tutto il mese di dicembre chi si prenota per una prima visita gratuita e concorda le
modalità degli interventi che deve eseguire può usufruire della formula: 

MI COSTA LA META’
Gli specialisti e lo staff sono in grado di darti il sorriso naturale e funzionale che ti necessita in
poche sedute, anche in giornata, inserendo impianti a carico immediato con realizzo della pro-
tesi mobile o fissa immediata, dalla mattina alla sera.

PRENOTA ALLO 02 54101670
Direttore sanitario Dr. Saad





La festa 
di Natale

Festeggiamo il Natale a modo
nostro: senza l’enfasi sull’a-
spetto religioso, è un sentire
personale con risposte indivi-
duali, senza l’enfasi sull’a-
spetto consumistico, che por-
ta a manifestazioni spesso ri-
provevoli, ma lasciando spa-
zio agli allievi della scuola Po-
polare Calvairate che stanno
preparando l’esame di terza
media.
E’ stato chiesto di ricordare e
descrivere il Natale più bello,
quello che non si scorderà
mai. Leggendo le varie storie,
spesso raccontate in un italia-
no ancora incerto, si colgono
molti denominatori comuni,
che vanno al di là della pro-
venienza, dalle radici e delle
rispettive culture, narranti di
un cosmopolitismo che nella
vita pratica stenta a diventare
una normale condizione di vi-
ta, sempre tendente ad esclu-
dere piuttosto che ad include-
re. Per molti di noi essere ita-
liano o padano o vatteallape-
sca non è soltanto identità, ma
un rimprovero e un secco ri-
fiuto per gli esclusi, con ri-
chiesta di prove severe, sem-
pre più severe, per dimostra-
re che meritino i diritti (i do-
veri, quelli sono da subito) dei
cittadini ospitanti.
Leggendo i racconti di Mi-
riam, Mohamed, Rosita….. si
coglie come il significato del-
la festa è strettamente legato
alla condivisione del momen-
to con gli altri.
Credo che abbiamo molto da
imparare anche noi.

Antonio Zaopo

SENANDO
Filippine 

La festa di Natale più indi-
menticabile che io ricordi è
quella di un anno fa, perché la
festeggiavo senza mia moglie
e i miei figli.
Io pensavo alla mia famiglia
ed ero fiducioso di poter an-
dare nel mio paese, ma non è
stato possibile. Una festa che
per me era molto meglio dor-
mire.

ANTONIO 
Ecuador 
Quando ero piccolo a Natale
aspettavamo ansiosi l’arrivo
dei miei parenti, in particolare
di mio fratello e delle mie so-
relle che erano puntuali.
Nostro padre ci dava i regali
e facevamo festa. Tutti erava-
mo contenti e felici.
Però onestamente nella casa
dei miei genitori la festa o il

divertimento più grande era
alla fine d’anno (il 31) quan-
do eravamo in più e la festa
era ancora più grande.
Si conversava si condivideva-
no tutte quelle cose successe
nell’anno.

HALYNA 
Ucraina 

Da nove anni sono a Milano e
la prima festa che io ho fe-
steggiato in Italia è Natale. Da
noi Natale si festeggia il sette
gennaio. I giorni della vigilia
di Natale sono particolari.
Scende la neve, fa freddo, a
me piace stare a guardare la
neve quando scende piano
contro il cielo buio, nella mia
casa sto al calduccio, e quin-
di posso apprezzare lo spetta-
colo senza timore di prendere
freddo. 
E la mattina di Natale c’è aria
di festa: il manto bianco e
scintillante si estende su tutto
il villaggio, i bambini comin-
ciano a giocare, solo qua e là il
mantello comincia ad essere
intaccato.
Che allegria, che festa. E tu
gioisci, pensando ai regali e
che sarai accontentato in tutti
i tuoi desideri o quasi: tu pen-
si alle carezze ed ai baci dei
tuoi cari, coi tuoi amici vai
cantare e lodare Dio.
Mi sfilano dinanzi alla mente
tanti cari ricordi, ripassano a
una a una davanti a me le sce-
ne di quei giorni che furono,
si può dire, i più cari e i più
belli della vita. E come s’a-
spettano quei giorni!  E poi i
dolci, i giocattoli, le letterine
al padre, alla mamma e le poe-
sie d’augurio,e poi i bei pran-
zi cui prendeva parte la fami-
glia intera, e che feste e che
gioie erano mai quelle!

JACQUELINE
MARCIA 
Ecuador 
La festa di Natale più bella per
me è stato stare con la mia
nonna; la accompagnavo in
chiesa a fare benedire il Gesù
Bambino e tornavamo a casa
per festeggiare insieme alla
mia famiglia e giocare insie-
me ai miei cugini, mangiare il
maialino al forno (che buo-
no!!)  e poi bere la cioccolata
calda con il panettone.

cini perfette all’esterno, ma
dentro assolutamente vuote.
Che poi in un secondo tempo,
al termine dell’evento, si spo-
gliava l’albero, si scoprivano
le marachelle che avevo com-
binato…. 

SALIOU 
Senegal

Ho ricordato una cosa impor-
tante che mi è capitata a me
quando avevo otto anni: il ri-
torno di mio padre emigrante
in Italia.
Mio padre era emigrato quan-
do ero piccolo, non lo cono-
scevo mai. Pensavo che mio
nonno era mio padre perché
aveva due figli che hanno gli
stessi anni di me.
Una notte speciale dormiva-
mo tutti. Sentivamo un rumo-
re di macchina che si avvici-
nava alla nostra casa. Mio
nonno andava a vedere cosa
succedeva e ha visto che suo
figlio era tornato da un viag-
gio. Mi ha svegliato mia ma-
dre e mi dice: è arrivato tuo
padre. Quando mi sono sve-
gliato ho visto una persona
che non avevo conosciuto
mai, sono stato sorpreso. 
Sono rimasto a vedere mio pa-
dre. Lui voleva che lo ricono-
scevo subito e io avevo paura
di lui perché non lo conoscevo
mai. Il giorno dopo quando ho
visto tutti i vestiti che mi ave-
va comprato ero felice.
Ero più felice quando sapevo
chiaro che questa persona era
il mio vero padre, andava in
giro con me per abituarmi a
lui. Avevo visto che lui quan-
do mi guardava era felice. 

SOLIMAN 
Egitto 
Avevo dieci anni di età, lo ri-
cordo bene. 
Il giorno della festa, quella
piccola che viene dopo RA-
MADAN, sono tre giorni di
festa. Ero un bambino, aspet-
tavo la festa per andare fuori,
giocare e fare tante attività con
i genitori. La mamma prepa-
rava le cose: sono necessità
per noi. Cucinava il mangia-
re, metteva in ordine le nostre
stanze. Non potevo dormire
tutta la notte perché avevo un
occhio aperto. Nel mattino sia-
mo andati io e papà per pre-
gare la preghiera della festa,

poi siamo andati al cimitero
per visitare i morti. Quindi sia-
mo tornati in casa, abbiamo
mangiato il pranzo: oh, una
cosa strana, perché per trenta
giorni non avevamo pranzato
niente….. 
“Papà, vorrei giocare! Mi dai
soldi per andare fuori?”  ho
detto io.
Ma lui mi diceva: “Figlio mio,
la festa è quella che viene
quando siamo insieme”
Ho capito, ma più tardi, dopo
la sua morte.

SULMA DUARTE
Paraguay
Avevo 18 anni quando ho fi-
nito la scuola superiore. Ero
contentissima per una parte
perché avevo superato tutte le
prove, dall’altra invece ero
molto triste perché dovevo se-
pararmi dalle mie amiche del
cuore e da tutti i miei compa-
gni, e pure dal mio amore.
Perché purtroppo nella mia
città non c’era l’università e
ognuno aveva scelto la sua
strada. Quindi per salutarci ab-
biamo deciso di far la festa di
fine anno (in anticipo n.d.r.)
il 18 dicembre perché da noi
la scuola finisce in dicembre.
Questa festa era molto impor-
tante per tutti noi. Abbiamo
fatto di tutto e di più quella se-
ra, abbiamo ballato e cantato
fino alle 4:00 del mattino.

YASSER
Egitto
I primi giorni di Ramadan so-
no contento troppo.
Sono andato al supermercato
e ho comprato tanta spesa per
mangiare tutti (insieme n.d.r.):
carne, verdura, dolci. Anche
sono andato al negozio di ve-
stiti, ho comprato pantaloni,
anche una camicia, una cra-
vatta bella e anche le scarpe.
In Ramadan non si può man-
giare dalle 4 del mattino fino
alle ore 7 di sera.
Dopo aver mangiato, anche al-
la televisione ci sono tutti pro-
grammi belli, film belli.
In ramadan sempre si fa visi-
ta ai parenti, zio, zia, nonni,
anche loro sempre arrivati per
me.
Tutti troppo contenti.  In Ra-
madan tutti i giorni corri “pre-
sto, presto”, perché non lo so.
Mi piace Ramadan, tutta la vi-
ta è bella, non c’è casino, non
ci sono cattivi, tutte le persone
sono buone.
In Natale tutto il mondo con-
tento, bambini, uomini, don-
ne. Anche tutte le persone fan-
no il regalo: soldi, vestiti,
qualcosa.
In Natale non ci sono poveri,
tutti contenti. Anche il cielo e
la terra sempre bianca di
ghiaccio, e anche i bambini fa-
re statue di ghiaccio.

14 dicembre 2011

Il tema, il luogo e i partecipanti
sembravano interessanti; ho
quindi partecipato domenica
20 novembre nella Sala Az-
zurra del Teatro Franco Paren-
ti a "Laboratorio Milano", una
tavola rotonda incentrata su
spazi inutilizzati e loro possi-
bili riusi. Promotrice dell’in-
contro l'associazione Ex-voto,
che lavora sui concetti di Col-
laborazione e Collettività e, al-
l’interno del progetto "Non Ri-
servato", organizza diverse ini-
ziative, fra cui questi incontri
su Milano in cui le istituzioni
(pubbliche e private) sono in-

vitate a ragionare insieme agli
attori culturali e artistici della
città su vecchi problemi e nuo-
ve soluzioni. 
Fra i partecipanti le assessore
Daniela Benelli e Chiara Bi-
sconti, Andrea Rebaglio per
Fondazione Cariplo, referenti
dei Consigli di zona 4 e 6,
Temporiuso.net, Impossibleli-
ving, Elita, Esterni e tanti altri
attori culturali e associazioni
presenti nella città.
Confesso che la mia curiosità
e le mie aspettative sono state
ampiamente soddisfatte: per la
presenza di tante realtà creati-

ve promosse da giovani, per la
qualità dei progetti, per l’inte-
resse vero dell’amministrazio-
ne comunale e, perché no?, per
la particolarissima atmosfera
che si era creata in quella sa-
la, mentre fuori quella bellis-
sima piazza al coperto che è il
foyer del teatro era animata da
musica dal vivo, da giovani ar-
tigiani e creativi che vendeva-
no i loro prodotti, dai numero-
sissimi visitatori che si me-
scolavano al pubblico dello
spettacolo teatrale in entrata o
in uscita. E’ l'Elita Sunday
Park, un appuntamento mensi-

le dove culture contemporanee
e nuove forme di socializza-
zione sono le protagoniste.
Durante la tavola rotonda sono
state affrontate le tematiche dei
numerosissimi spazi pubblici
e privati non utilizzati e di un
loro possibile riuso anche tem-
poraneo, sono state riportate
esperienze, sono state fatte
proposte. Qui non riusciamo a
dar conto degli interventi, ma
ci ripromettiamo di ritornare a
breve sull’argomento, che in-
teressa da vicino anche la no-
stra zona.

Stefania Aleni

Ora sono undici anni che non
passo un Natale insieme alla
mia famiglia e ogni Natale
sento tanta nostalgia di loro:
mi mancano tantissimo.
Però fortunatamente ho due
bambini e passo tutti i Natali
insieme a loro: sono il mio re-
galo più grande e bello.

MIRIAM DUARTE
Paraguay

Il ricordo più bello della mia
vita è stato quando sono tor-
nata a trovare i miei dall’A-
merica in Paraguay per il Na-
tale del 2000.
Sono arrivata a sorpresa con
l’aiuto di mia sorella Irma che
è venuta a prendermi all’ae-
roporto.
Mia sorella aveva detto ai
miei che gli presentava il suo
fidanzato,  così miei si sono
preparati tutta una domenica a

rella dove ho visto una tuta
che mi piaceva tanto, ma a lui
non piaceva. Lui è andato
avanti così io ho cominciato
a piangere.
Alla fine mi ha comprato un
vestito bello e resistente:  io
ero felice.
Nel giorno di festa i bambini
si svegliano, si lavano, bacia-
no i genitori e mettono il lo-
ro nuovi vestiti così vanno in
giro a farsi vedere e a racco-
gliere soldini dai vicini e dai
genitori.
Poi comprano i dolci.

RAIMONDO 
Italia 
La festività del Santo Natale
che resta indelebile nei miei
ricordi risale a quando ero
bimbo, più o meno agli inizi
della scuola elementare.
A quei tempi (nel 1950 n.d.r.)
il Natale era una festa molto

ricevere il fidanzato di mia
sorella, invece con loro sono
arrivata anche io.
Quando sono uscita dalla
macchina ho visto le facce
della mia famiglia, ridere e
piangere di allegria: erano
contentissimi di vedermi ar-
rivare per festeggiare con lo-
ro il Natale che non ci vede-
vamo da tre anni.

MOHAMED 
Marocco 
Il mio ricordo è stato di quan-
do ero piccolo. Nel Marocco,
e nel mio paese in particola-
re, il giorno di festa i bambi-
ni mettono nuovi vestiti. Mi
ricordo che il giorno prima
del giorno di festa sono usci-
to con mio padre cosi mi
compra dei nuovi vestiti.
A un certo momento siamo
passati vicino a una banca-

sentita in quanto ci permette-
va di avere a pranzo cibi par-
ticolari che solo poche volte
durante l’anno avevamo l’op-
portunità di vedere e gustare e
a volte di veder realizzato il
desiderio di ricevere un rega-
lo che da mesi lo si desidera-
va.
Già il periodo di Natale per
me era una festa in quanto, in
vece delle decorazioni attua-
li quali palline colorate e fili
luminosi, allora si usava ad-
dobbare l’albero con prodot-
ti dolciari o frutti, cose che ai
miei tempi erano manna dal
cielo….
Quindi di volta in volta, quan-
do ne avevo l’opportunità, fa-
cevo i miei “prelievi” da quel-
l’albero del paradiso preoc-
cupandomi di mascherare il
maltolto disponendo la frutta
in modo da nascondere il bu-
co o lasciando le confezioni
dei cioccolatini o dei torron-

Laboratorio Milano: un progetto per trovare soluzioni creative
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CONSIGLIO DI ZONA 4

Martedì 13 dicembre ore 15.00
Teatro della Quattordicesima, via Oglio 18
SPETTACOLO NATALIZIO
Per gli iscritti ai Centri Anziani di Zona 4
A cura della Associazione nazionale “Lirica
Domani”

Sabato 17 dicembre ore 16.00 
Biblioteca Oglio, via Oglio 18
L’ALBERO DI NATALE DEI BAMBINI
I bambini vengono accompagnati nella realiz-
zazione di un albero di Natale . A cura del-
l’Associazione Culturale SPLEM

Sabato 17 dicembre 
dalle ore 20.30 alle ore 23.30 
CAM Parea, via Parea 26
FESTA DI NATALE
Un’occasione per favorire l’aggregazione e
consolidare le amicizie, coinvolgendo  tutti
secondo un ruolo sociale attivo. A cura degli
animatori della MILANO Sport  
Prenotazione obbligatoria al n. 02 88458451 

CRAL DEL COMUNE 
DI MILANO

Giovedì  15 dicembre ore 21.00
Teatro della Quattordicesima, via Oglio 18
SPETTACOLO MUSICALE 
A cura della Orchestra a Plettro “Città di Mi-
lano”

BIBLIOTECA CALVAIRATE
Via Ciceri Visconti 1 - Tel 02.88465801 

Mercoledì 14 dicembre ore 17.30
BIBLIOTECA LUOGO DELLA MEMORIA 
Serata di sensibilizzazione a sostegno di Vi-
jecnica (la biblioteca di Sarajevo): la più gran-
de biblioteca dei Balcani. Durante la serata ver-
rà proiettato, in presenza dell’autore e regista
Brian Norsa, il film: “Sarajevo e i figli di
Abramo” (Italia, 2003) documentario sulla so-
lidarietà fra ebrei e musulmani durante la guer-
ra del 1992-95.
Al termine le Stellerranti, Cinzia Bauci e Pier
Gallesi, eseguiranno dal vivo brani della co-
munità ebraico sefardita di Sarajevo.

LA CASA DI VETRO
via Luisa Sanfelice 3 – Tel. 02 54079796

giovedì 15 dicembre, dalle 18.30 alle 20.30
nell’ambito del ciclo di incontri Condividere
conoscenze, costruire conoscenza
SEMINARIO SULLE PAROLE
di Francesco Varanini

CENTRO CULTURALE INSIEME
Via dei Cinquecento 1a

Sabato 10 dicembre ore 21 
IL TEATRO BRILLANTE
JEAN DE LA LUNE
di Marcel Achard - Compagnia “Amici della
prosa”

Sabato 17 dicembre ore 21 
In Santuario
CONCERTO MULTIETNICO DI NATALE 2011

OFFICINA DELLA MUSICA 
DI MILANO

Via Ciceri Visconti 8/a
Tel. 349 3685996 

E mail: info@officinadellamusica.mi.it 

Domenica 11 dicembre ore 19 
Musica a quattro
IMAGO MUNDI: GESTI, LINEE E FIGURE
NELLA POLIFONIA STRUMENTALE DEL RI-
NASCIMENTO

musiche del Rinascimento europeo per Con-
sort di flauti dolci. Ex ligno voces Stefano
Bragetti, Mario Lacchini, Lorenzo Lio, Sa-
ra Pucciarelli
Entrata libera (con colletta facoltativa)

TEATRO LA SCALA 
DELLA VITA

Via Piolti de’ Bianchi, 47
Tel. 02 63633353/ 3338832030 

Giovedì 15 dicembre ore 20.30
Per la rassegna di proiezioni del Cineforum
Melloni “Cinema in ospedale”
KILL ME PLEASE
A cura di G. Moro e F. Allegri
Un film di Olias Barco. Una commedia per
riflettere sul tema della morte assistita trattato
attraverso la storia di un dottore che fa nasce-
re  una clinica  nella quale, attraverso una
piccola goccia di veleno, si aiutano le persone
realmente convinte a camminare lungo il
cammino della morte. Ingresso gratuito.

TEATRO 
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Monte Peralba 15 - Rogoredo

Venerdì 16 dicembre ore 21.00
Chiesa Sacra Famiglia
Associazione Musicale Internazionale
“L.V.Beethoven”

Rassegna Internazionale di Musica da Ca-
mera “Rogoredo in Musica”
CENTOCORDE
Orchestra di Chitarre. Guido Muneratto, 
direttore 
Musiche da Bach ai Rolling Stones

ZOE OLISTIC STUDIO 
Via Maestri Campionesi 26

Tel. 02 39440752 Cell. 348 5171778
Email: zoeolistic@zoeolistic.it 

www.zoeolistic.it 

Conferenze mensili sul tema:
IL CAMMINO VERSO IL BENESSERE.
PERCORRIAMOLO INSIEME!

15 dicembre ore 21.00
IL RESPIRO CONSAPEVOLE: COME PUÒ
INFLUENZARE IL NOSTRO BENESSERE
Relatore: Paolo Beretta (Posturologo, Chine-
siologo)
Prenotazione obbligatoria

ASSOCIAZIONE IMMAGINE

Mercoledì 21 dicembre ore 20.45
PRESEPE VIVENTE
Ritrovo e partenza della processione in via
Martinengo

LIBRERIA 
NUOVA SCALDAPENSIERI

Via Don Bosco, ang. Via Breno 
Tel 02 56816807

Fino al 31 gennaio
FLUCTUAT
Mostra fotografica di IVANO BOSELLI 

Mercoledi 14 dicembre ore 19.00
RACCONTI, APOLOGHI E LETTERE 
D'AMORE ALLA MUSICA
Presentazione/concerto di e con CLAUDIO
RONCO
È gradita la prenotazione 

GALLERIA D’ARTE 
FAMIGLIA MARGINI

Via Simone d’Orsenigo 6
Tel 02 551994494

Fino al 23 dicembre 
Mostra monografica di Claudio Secchi
GEOMETRIE COLORATE
Orari di apertura: da lunedì a sabato, dalle
10.00 alle 19.00

TEATRO
LA SCALA DELLA VITA

Per l’Associazione Il Sipario dei Bambini
Via Piolti de’ Bianchi 47 

02 63633353 / 3338832030

Domenica 18 dicembre  ore 16.00
IL NATALE DI SCROOGE
Compagnia La Scala della Vita
Adattamento teatrale e regia di Stefano Ber-
nini 
Per bambini dai 5 agli 11 anni.
Ingresso 7 euro

Tutti i mercoledì dalle 17.00 alle 18.30
LABORATORIO TEATRALE PER RAGAZZI
di Stefano Bernini e Irene De Luca
Corso semestrale che si propone come mo-
mento di crescita  per stimolare la creatività
corporea in stretto contatto con la parola. 
Fine corso:  maggio. 
Per bambini dagli 8 ai 12 anni.

Domenica 27 novembre ore 16.00
I SOGNI DI ELMER, 
L’ELEFANTINO VARIOPINTO
Le compagnie: Schedìa & Instabile Quick
Testo e regia di Giorgio Putzolu
Con: Sara Cicenia e Riccardo Colombini
Uno spettacolo sullo scoprire la bellezza  e i
colori del mondo anche dove non la si vede…
a prima vista. Per bambini dai 4 ai 10 anni.
Ingresso 7 euro

Sabato 12 novembre dalle 16.00 alle 18.00
I LABORATORI DEI CINQUE SENSI:
I SUONI MISTERIOSI
A cura di Stefano Bernini e Irene De Luca
Spettacolo interattivo e rielaborazione dello
spettacolo per rendere consapevole il bambini
dell’unicità di ognuno dei cinque sensi. In
questo secondo incontro scopriremo l’udito.
Per bambini dai 4 ai 7 anni. Ingresso 12 euro

Tutti i mercoledì dalle 17.00 alle 18.30
LABORATORIO TEATRALE PER RAGAZZI
di Stefano Bernini e Irene De Luca
Corso semestrale che si propone come mo-
mento di crescita  per stimolare la creatività
corporea in stretto contatto con la parola. So-
no ancora disponibili posti.  Per bambini da-
gli 8 ai 12 anni.

IL TEATRO 
DI GIANNI E COSETTA COLLA

Teatro della 14 - via Oglio 18 
tel 02 55211300 - www.teatrocolla.org 

Da sabato 3 a domenica 1 gennaio 2012 
LE AVVENTURE DI PINOCCHIO
Regia Stefania Mannacio Colla - scene Coca
Frigerio - musiche originali Aldo Amadi 
Età consigliata: dai 3 ai 10 anni - sabati e do-
meniche ore 16.30 - 24 e 25 dicembre riposo
- da lunedì 26 dicembre a domenica 1 gen-
naio compresi spettacolo tutti i giorni ore
16.30 - scolastiche nei giorni feriali ore 10

LIBRERIA 
NUOVA SCALDAPENSIERI

Via Don Bosco, ang. Via Breno 
Tel 02 56816807

www.nuovascaldapensieri.it 

Sabato 10 dicembre ore 11.00
LA CASA NEL CASSETTO
Spettacolo teatrale di e con Loredana Bugatti
Età: dai 2 ai 5 anni 

Sabato 10 dicembre ore 16.30
LE DELIZIE NATALIZIE
Laboratorio di cucina a cura della Associazio-
ne Splem
Età: dai 5 anni ai 10 anni

Sabato 17 dicembre ore 10.30
NEL LABORATORIO DI BABBO NATALE 
A cura della Ass. Sporchiamocilemani
Laboratorio creativo - Età: dai 5 anni 

Sabato 17 dicembre ore 16.30
GATTONANDO
Letture animate e giochi - di e con Barbara
Archetti
Età: dai 2 ai 4 anni 

Domenica 18 dicembre ore 17.00
LETTURE SOTTO L’ALBERO
Letture animate - Età: dai 3 anni 

Costo delle singole iniziative: € 7,00 + €
3,00 tessera associativa. Per tutte le inizia-
tive è obbligatoria la prenotazione.

SPORCHIAMOCI LE MANI
via Don Bosco 24 (MM3 Brenta) 

tutti i venerdì fino al 23 dicembre 
dalle 17.00 alle 18.30 
LABORATORIO DI BABBO NATALE
Scopriamo assieme nuove tecniche per creare
i regali più belli per i nostri cari.
Per bambini dai 4 ai 10 anni. Contributo: 7
euro a incontro
Per info e prenotazioni: 340 0049523 Manue-
la

TEATRO FRANCO PARENTI
Via Pier Lombardo 14 – tel 02 59995251

Sabato 17 e domenica 18 ore 16.00 
Venerdì 23 doppia replica ore 16.00 e ore
20.30
BOÎTE À SURPRISES
Tutto è musica: è l’unica regola della Dual
Band
Con la Dual Band di Anna Zapparoli e Mario
Borciani e i Cantori del Coro delle Voci Bian-
che del Teatro alla Scala. Da 9 a 99 anni. Po-
sto unico € 10 

LA LUNA NUOVA
Via Monte Popera 5 – Rogoredo

Tel. 339 5696359  

ogni lunedì di dicembre 
dalle 15.30 alle 19.00 
LUDOTECA

Lunedì 19 dicembre ore 15.30 
STORIE SOTTO L'ALBERO
animazione con lettura di racconti natalizi

PER I BAMBINIEVENTI 
GRATUITI

WOW SPAZIO FUMETTO
viale Campania 12
Tel. 02.495.247.44
www.museowow.it

OMAGGIO A MOZART
Chiude l’11 dicembre al Museo del Fumetto
la mostra “Mozart a strisce” dedicata al ce-
lebre compositore austriaco del quale viene
ripercorsa la vita e le opere attraverso nu-
merosi fumetti. Manara, Cavandoli (il dise-
gnatore della “linea” che si animava nei Ca-
roselli di una volta), Maurizio Galia sono so-
lo alcune delle matite più conosciute nell’u-
niverso fumettistico che ne hanno racconta-
to la storia, così come il compositore è stato
protagonista di una delle tante avventure di
Martin Mystère alle prese con il mistero del-
la nota dagli strani poteri. Anche Geronimo
Stilton, uno dei personaggi più amati dai ra-
gazzi, ha vestito i panni di Mozart e settima-
na scorsa Topolino ha reso omaggio al mu-
sicista salisburghese con protagonista il sim-
patico topo della Disney. Tra le caricature di
Mozart esposte non poteva mancare quella
che il nostro Athos gli ha dedicato. Quale mi-
gliore opportunità di questa vetrina per pre-
sentare un libro su Mozart? L’associazione
amici di Mozart ha curato la parte scritta men-
tre Fabio Vettori con le sue “formichine” ha
illustrato le tappe dei viaggi che il genio au-
striaco fece in Italia e che ebbero una note-
vole influenza sulla sua produzione.

RICORDANDO SALGARI
Rivivono gli eroi di Salgari nella mostra aper-
ta fino al 18 dicembre, omaggio allo scritto-
re nel centenario dalla sua morte, attraverso
i fumetti che hanno raccontato le gesta dei
personaggi usciti dall’immaginazione del ro-
manziere veronese. Una mostra che prende
in esame i tre soggetti dei suoi libri: i corsa-
ri, i pirati, le opere minori. Le tavole di mol-
ti giornali per ragazzi, a cominciare da alcu-
ne riproduzioni di Topolino degli Anni 30 e
40, fino al ritratto di Kabir Bedi/Sandokan in
un cartellone cinematografico, accompagna-
no il visitatore al Museo del Fumetto così co-
me i cartoni preparati dai più noti disegnato-
ri per narrare le gesta degli interpreti dei ro-
manzi salgariani. Non mancano i personag-
gi Disney, Paperino trasformato in Sandopa-
per e Paperinero a parodiare le opere dello
scrittore. Interessante l’originale del mena-
bò della prima pagina di un giornale di fu-
metti per ragazzi, mai uscito, dove i perso-
naggi di Salgari ne sarebbero stati protago-
nisti. Infine, un lato dello scrittore che forse
non molti conoscono: tra i suoi racconti al-
cuni sono stati ambientati nel West e alcune
tavole che illustrano queste storie ci fanno
conoscere lo scrittore sotto un aspetto diver-
so.
Le mostre sono aperte nei seguenti orari: mar-
tedì al venerdì 15.00-19.00; sabato e dome-
nica 15.00-20.00

S.B.



16 dicembre 2011

TEATRO 
LA SCALA DELLA VITA

Via Piolti de’ Bianchi, 47
02 63633353/ 3338832030

Sabato 17 dicembre ore 21.00
SAPIA LICCARDA E LE ALTRE…CANTI,
SUONI E PAROLE DI GENTE COMUNE
A cura dell’Associazione CPSM presso il
Conservatorio di Milano
Regia teatrale  e musicale di Marzia Manoni e
Antonio Elia.
Da Giambattista Basile e Moscato con canzo-
ni della tradizione napoletana del ‘600.
Ingresso: 12-10 euro 

POLITEATRO
Viale Lucania 18 – www.ilpoliteatro.org 

ROMANTICISMI IN MUSICA
Recitals pianistici e cameristici
Direzione artistica: Angelo e Giovanni Manto-
vani
Realizzazione: IL CLAVICEMBALO VERDE

15 dicembre ore 21.00
M. MALAVASI E A. ALBERTI
pianoforte solo

Venerdì 16 dicembre ore 21.00
PUSSICAT
Compagnia Scena XIV

Sabato 17 dicembre ore 21.00
SAVUTI DREAMS
Liberamente ispirato al cartone animato “Il re
leone “ di W. Disney
Regia di Paolo Pignero

TEATRO FRANCO PARENTI
Via Pier Lombardo 14 

Biglietteria tel. 02 59995206
www.teatrofrancoparenti.it 

Fino al 18 dicembre
Piccoli cult della grande letteratura russa
EVGENIJ ONEGIN
di Aleksandr Puškin - adattamento di Magda
Poli e Flavio Ambrosini - regia di Flavio Am-
brosini con Massimo Loreto, Annina Pedrini
Orari: martedì-giovedì- venerdì- sabato ore
20.45; mercoledì ore 18.30; domenica 11 e 18
dicembre ore 16.45

13-22 dicembre
INTERVISTA
di Theodor Holman tratto dal film di Theo
Van Gogh - regia di Graziano Piazza con Gra-

ziano Piazza e Viola Graziosi
Sala AcomeA Orari: martedì-mercoledì-gio-
vedì-venerdì ore 20.30; sabato ore 19.45; do-
menica ore 16.00

15-18 dicembre
CINEMA CIELO
ideazione e regia di Danio Manfredini

18-19-20 dicembre
ELITA CHRISTMAS PARK
Elita celebra il Natale con una tre giorni di
shopping, arte, intrattenimento, cibo, teatro,
cabaret, musica di qualità e tanto altro…
Domenica 18 dicembre ore 12.00 / 23.00 –
Lunedì 19 dicembre ore 18.00 / 01.00 - Mar-
tedì 20 dicembre ore 18.00 / 01.00

28 dicembre 2011 – 13gennaio 2012
FAVOLA. C'ERA UNA VOLTA UNA BAMBINA. E
DICO C'ERA PERCHE' ORA NON C'E' PIU'
Uno spettacolo di e con Filippo Timi e con
Lucia Mascino e Luca Pignagnoli
Sala Grande. Orari: martedì-giovedì-venerdì
ore 21.15; mercoledì-sabato ore 19.30; dome-
nica ore 16.30

SPAZIO TERTULLIANO
Via Tertulliano 70 – tel 02 49472369

14-18 dicembre 
DIARIO DI UN KILLER SENTIMENTALE
Tratto dal romanzo di Luis Sepulvéda. Regia
di Giuseppe Scordio
Produzione Spazio Tertulliano 
Orari: mercoledì, giovedì, venerdì, sabato ore
21 – domenica ore 16

19-22 dicembre ore 21.00 
IL TIGLIO. FOTO DI FAMIGLIA SENZA MADRE
testo di Tommaso Urselli. Regia di Massimia-
liano Speziani

27-31 dicembre ore 21.30 
NOTE PER UN COLLASSO MENTALE
Una partitura per voci, corpi, chitarra, live
electronics e altro liberamente ispirata all’o-
pera di J.G.Ballard. Regia, drammaturgia, lu-
ci, scena, costume Giuseppe Isgrò

TEATRO SILVESTRIANUM
Via Maffei 29 - Tel. 02 5455615

Sabato 17 dicembre ore 20.45
Coro Lift Your Voice Gospel Choir
SINGING FOR YOU AT CHRISTMAS
Direttore Marco Albertini

TEATRO CARCANO
Corso di Porta Romana 63 

Tel 02 55181377 – 02 55181362

Da lunedì 12 a giovedì 22 dicembre
Teatro de Gli Incamminati
L’UOMO DAL FIORE IN BOCCA E SONAGLI
di Luigi Pirandello
Testo e regia di Enzo Vetrano e Stefano Ran-
disi
Orari: feriali ore 20.30 – domenica ore 15.30
– lunedì riposo

TIEFFE TEATRO MILANO
via Ciro Menotti 11 - tel. 02 36592538

Fino al 31 dicembre 
(chiuso dal 23 al 26 dicembre per le vacanze
natalizie) 
ALL’OMBRA DELL’ULTIMO SOLE
Un racconto musicale basato sulle canzoni, le
storie e i personaggi raccontati da Fabrizio
De André
di Massimo Cotto. Regia Emilio Russo

ASSOCIAZIONE CULTURALE
CANTOSOSPESO

Lunedì 26 dicembre ore 17 
Palazzina Liberty, Largo Marinai d’Italia
Stagione di concerti Vox@Pax
MUSICA DEI DUE MONDI
Concerto nel centenario della nascita di Gian
Carlo Menotti; brani tratti dall'opera "Amahl
and the night visitors" alternati a brani della
tradizione natalizia e a negro Spiritual. Tra gli
altri autori: Haendel, Britten Bach, Gershwin.
Ingresso 15 euro

LA CASA DELLA POESIA
Palazzina Liberty, Largo Marinai d'Italia 

Giovedì 15 dicembre ore 20.30
I MILLE A RECANATI
a cura di Tomaso Kemeny. Ingresso libero

CINEFORUM OSCAR
A cura del Centro Culturale ARBOR
Via Lattanzio 58 – tel 02 55194340

Di lunedì, due spettacoli: ore 15.15 e ore
21.00
Biglietto singolo: 5 euro

12 dicembre: IN UN MONDO MIGLIORE di Su-
sanne Bier
19 dicembre: ANOTHER YEAR di Mike Leigh

OFFICINA DELLA MUSICA 
DI MILANO

Venerdì 16 dicembre ore 20.45
Palazzina Liberty 

Largo Marinai d’Italia

IL QUARTETTO
ITALIANO

“IL PIÙ BEL QUARTETTO
DEL SECOLO”

Organizzato da l’Officina della Musica di Mi-
lano e il Consiglio di zona 4 questo incontro
musicale è dedicato al mito e alla storia del
più celebre e apprezzato quartetto del Nove-
cento: il Quartetto Italiano. Nel corso della
serata, presentata da Fulvio Luciani e Ugo
Martelli, verrà dato spazio a racconti, rifles-
sioni, memorie e divagazioni inframmezzate
all’ascolto e alla visione di materiali di reper-
torio sul Quartetto Italiano.

Fulvio Luciani è docente di violino presso il
Conservatorio Verdi di Milano, “pupillo” di
Paolo Borciani (primo violino del Quartetto
Italiano) e fondatore del Quartetto al quale il
suo maestro concesse di portare il suo nome –
il Quartetto Borciani.
Ugo Martelli è violinista e coordinatore arti-
stico-editoriale di Sky Classica TV.

TEATRI

EVENTI

Per la vostra pubblicità in zona contate su...

Tel 02 45477609 • quattro@fastwebnet.it  www.quattronet.it 
RICHIEDETECI UN PREVENTIVO

RIFACIMENTO DI INTERNI
MANUTENZIONE STABILI

Via Valsugana, 17 - 20139 Milano
Tel. 02/57401114-55211505


